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Bolkestein e concessioni "sociali"

TRIESTE Se ne parla da tempo, e fino a oggi le concessioni demaniali per le

associazioni svolgono attività sociale, specie nei confronti dei portatori di

handicap, hanno canoni e normative facilitate, per incentivarle ed aiutarle. Da

quando è scesa in campo la famigerata normativa europea Bolkestein però

alcune AdSP si sono burocraticamente arroccate su atteggiamenti persecutori

o quasi: come è successo a Livorno dove sia la sede della Lega Navale sia

quella dell'Assonautica della Camera di Commercio sono state prese di mira

con provvedimenti punitivi, la prima addirittura cancellata sul Molo Mediceo, la

seconda costretta a smantellare strutture in container che ospitavano i

gabinetti dei disabili, i loro spogliatoi e i depositi delle vele per le barche della

scuola (gratuita) dedicata. In più è stata sospesa la concessione, malgrado

l'intervento del difensore civico della Toscana e di recente anche di una

Fondazione culturale importante. La giustificazione: nella pianificazione per il

futuro (chissà quando) queste aree sono previste per altri insediamenti

turistico/commerciali (nel frattempo però l'ex sede della Lega Navale è

diventato un deposito di rottami e rifiuti senza che nessuno intervenga). Sul

tema, molto sentito, la settimana scorsa la Lega Navale Italiana Sezione di Trieste ha ospitato nella propria sede

(Molo Fratelli Bandiera, 9) l'evento Sport di base e Bolkestein, organizzato dal Ministero per lo Sport e i Giovani. Al

centro dell'incontro, il dibattito sulle implicazioni della direttiva europea Bolkestein, che riguarda le concessioni

demaniali, per le associazioni che, come la Lega Navale Italiana, svolgono attività sportive e sociali senza scopo di

lucro. I relatori dell'evento sono stati Andrea Abodi, ministro per lo Sport e i Giovani; Donato Marzano, presidente

della Lega Navale Italiana; Francesco Ettorre, presidente della Federazione Italiana Vela; Mitja Gialuz, presidente

della Società Velica di Barcola e Grignano; Massimo Proto, professore ordinario di Diritto Privato; Emanuele

Loperfido e Debora Serracchiani, membri della Camera dei Deputati. L'incontro è stato introdotto e moderato da

Massimiliano Atelli, capo di Gabinetto del Ministero per lo Sport e i Giovani e trasmesso in diretta streaming sul

canale YouTube della Lega Navale Italiana. Tutti i relatori, dai ministeriali agli esperti di diritto, hanno ribadito il diritto

delle associazioni che operano in campo sociale com quelle citate di veder riconosciuta la propria importante

missione con le facilitazioni sia sulle concessioni che sui canoni. Siano escluse dall'applicazione della Bolkestein

federazioni sportive, discipline sportive ed enti di promozione sportiva nonché associazioni e società dilettantistiche

iscritte al Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, che perseguano finalità sociali, ricreative e di

promozione del benessere psicofisico, senza scopo di lucro. Auspico che lavorando congiuntamente tra istituzioni,

politica e col contributo dei soggetti interessati riusciremo a inserire nel Salva infrazioni' alla

La Gazzetta Marittima

Trieste

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/19/bolkestein-e-concessioni-sociali/
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Camera gli emendamenti necessari a dare il giusto rilievo alla peculiarità di queste concessioni demaniali. Il Pd

sosterrà le iniziative che vadano in questa direzione. Lo chiede anche la deputata Debora Serracchiani in merito alla

conversione del decreto-legge approvato lo scorso 4 settembre che introduce tra l'altro Disposizioni urgenti in materia

di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive. La richiesta di esclusione

delle associazioni sportive dilettantistiche è fondata sul considerando 35 della direttiva Bolkestein che sottolinea

Serracchiani prevede non si applichi alle attività sportive amatoriali senza scopo di lucro, per la loro rilevante

importanza sociale. Per il settore nautico esemplifica la deputata in Italia va preservato un ricco e spesso prestigioso

tessuto di associazioni senza scopo di lucro, quali le sezioni della Lega Navale.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Nuova linea di Dfds fra Trieste e Turchia

Dopo l'esordio di Grimaldi nei collegamenti fra Trieste e Turchia,  la

concorrenza sulla rotta registra un ulteriore passo in avanti. Il principale

operatore, infatti, il gruppo danese Dfds ha annunciato che fra una settimana

partirà un nuovo servizio fra il porto di Marta, a Marmara Erelisi, a circa 60 km

a ovest di Istanbul e il terminal Samer (partecipato da Dfds) di Trieste. Il

collegamento sarà operato con una partenza diretta a settimana e una toccata

nella linea operata fra Pendik e lo scalo giuliano. "Il porto di Marta è situato

vicino a zone industriali e hub doganali e la nostra nuova rotta mira ad

accorciare i tempi di transito verso i mercati europei per i nostri stimati clienti e

a supportarti nell'ottimizzazione delle tue operazioni logistiche. Offrendo la

nostra esclusiva infrastruttura intermodale, che combina il trasporto marittimo e

ferroviario per un accesso rapido e affidabile all'Europa, forniamo un accesso

diretto e ininterrotto ai principali centri commerciali in Europa, tra cui Italia e

Wels, Bettembourg, Colonia e Duisburg in Germania e nel resto d'Europa.

Siamo convinti che la nostra nuova rotta, che riflette il nostro impegno nel

migliorare costantemente il valore e l'elevata qualità del servizio che forniamo,

nonché il nostro contributo allo sviluppo degli scambi commerciali tra Turchia ed Europa, vi offrirà anche un vantaggio

competitivo" ha spiegato Dfds in una nota..

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/10/18/nuova-linea-di-dfds-fra-trieste-e-turchia/
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Energia, Brunetta (Presidente VSF): "Venezia gateway tra Europa e Mediterraneo per la
distribuzione e l'approvvigionamento di idrogeno decarbonizzato"

(AGENPARL) - ven 18 ottobre 2024 Venice Hydrogen Forum Energia,

Brunetta (Presidente VSF): "Venezia gateway tra Europa e Mediterraneo per la

distribuzione e l'approvvigionamento di idrogeno decarbonizzato" Venezia, 18

ottobre 2024 - Intervenendo per aprire i lavori del Venice Hydrogen Forum,

evento che, tra oggi e domani, coinvolgerà al Molino Stucky Hilton a Venezia

alcuni tra i massimi esperti internazionali in tema di idrogeno decarbonizzato,

grazie all'organizzazione di Green Hydrogen Organisation (GH2) e Fondazione

Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità / Venice Sustainability

Foundation (VSF) e con il supporto, tra gli altri, di Snam, Eni ed Edison (soci

della Fondazione), Renato Brunetta, Presidente VSF ha dichiarato: "Fino a

poco tempo fa Venezia era considerata un problema dalla comunità

internazionale, perché esempio di una situazione non sostenibile dal punto di

vista ambientale. Eppure, quattro anni fa il MOSE, la più grande opera di

ingegneria idraulica del mondo, ha cominciato ad operare mettendo la città in

sicurezza e garantendole un futuro certo. Una scommessa tecnologica che

oggi ci permette di ragionare di sviluppo e di crescita. "Questo - ha aggiunto il

Presidente Brunetta - mi ricorda un'altra situazione che ha segnato la storia del nostro territorio e del mondo: a inizio

del secolo scorso in Veneto si produceva energia idroelettrica in quantità eccedente rispetto al fabbisogno del tessuto

produttivo, solo il porto di Venezia poteva assorbirla e in questo luogo, punto di arrivo di minerali non ferrosi ed

energia, inizia il processo di industrializzazione di Porto Marghera, il più grande polo industriale europeo che segnerà

la storia industriale e tecnologica del nostro Paese. Ancora una volta una scommessa tecnologica che ha fatto la

storia". "Oggi - ha concluso il Presidente Brunetta - ci troviamo a Venezia a parlare di idrogeno decarbonizzato e di

tecnologie innovative, perché la nostra città e il suo territorio intendono tornare ad essere un modello di sviluppo per il

mondo non solo sul fronte dell'industria e dell'energia ma anche rispetto alle soluzioni innovative in campo di

sostenibilità ambientale, Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2024/10/18/energia-brunetta-presidente-vsf-venezia-gateway-tra-europa-e-mediterraneo-per-la-distribuzione-e-lapprovvigionamento-di-idrogeno-decarbonizzato/
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Idrogeno, Venezia ponte tra Europa e Mediterraneo. Primo giorno di lavori alla presenza
del Ministro dell'Ambiente Pichetto Fratin per il Venice Hydrogen Forum

(AGENPARL) - ven 18 ottobre 2024 Idrogeno, Venezia ponte tra Europa e

Mediterraneo Primo giorno di lavori alla presenza del Ministro dell'Ambiente

Pichetto Fratin per il Venice Hydrogen Forum organizzato da GH2 e VSF con il

patrocinio di Mase e Regione Veneto al Molino Stucky Hilton Venezia, 18

ottobre 2024 - Ha preso il via all'Hilton Molino Stucky a Venezia il Venice

Hydrogen Forum, evento che, tra oggi e domani, coinvolgerà esperti

internazionali in tema di idrogeno decarbonizzato. L'obiettivo è quello di

analizzare le prospettive di sviluppo di un'infrastruttura di distribuzione che

possa collegare l'Europa e il Mediterraneo, passando per Venezia e il Veneto

con benefici in termini di decarbonizzazione dell'economia verso una maggiore

sicurezza energetica per il continente. L'idrogeno rimane, infatti, una delle

risorse chiave per la transizione energetica e l'Italia, grazie alla sua posizione

strategica di "cerniera" tra l'Europa e il Mediterraneo, che ha in Venezia uno

dei suoi principali gateway, può ambire a ricoprire un ruolo importante nelle reti

del prossimo futuro. L'evento, organizzato da Green Hydrogen Organisation

(GH2) e Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità / Venice

Sustainability Foundation (VSF), con il supporto tra gli altri di Snam, Eni ed Edison (soci della Fondazione), si

inserisce nelle attività di attrazione di investimenti e di promozione dello sviluppo tecnologico della VSF che, già lo

scorso anno, aveva prodotto, in collaborazione con BCG, uno studio sul fabbisogno di idrogeno delle imprese

venete. La prima giornata si è aperta con i saluti del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica Gilberto

Pichetto Fratin e del presidente della Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità / Venice Sustainability

Foundation (VSF) Renato Brunetta. Gilberto Pichetto Fratin, Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ha

dichiarato: "Stiamo vivendo un momento storico di rilevanza assoluta caratterizzato dalla questione della transizione

energetica e della lotta ai fenomeni derivati dai cambiamenti climatici. Il MOSE è un esempio virtuoso di adattamento

agli effetti del climate change poiché garantisce la piena vivibilità nel territorio in cui sorge". "I problemi connessi al

riscaldamento terrestre - ha ricordato il Ministro - sono ormai alla base di molte scelte politiche a livello mondiale e il

nostro Paese è impegnato su vari fronti per garantire la sicurezza energetica e per conseguire gli ambiziosi obiettivi

europei di decarbonizzazione che ci impongono l'abbandono totale delle fonti energetiche fossili entro il 2050".

"L'idrogeno gioca un ruolo importante nel mix delle fonti energetiche. Proprio oggi è stato pubblicato un decreto che

assegna una elevata priorità nelle valutazioni ministeriali ai progetti che riguardano lo sviluppo della filiera

dell'idrogeno". "Gli impegni europei - ha concluso il Ministro - ci impongono di puntare

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2024/10/18/idrogeno-venezia-ponte-tra-europa-e-mediterraneo-primo-giorno-di-lavori-alla-presenza-del-ministro-dellambiente-pichetto-fratin-per-il-venice-hydrogen-forum/
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entro il 2030 a una produzione comunitaria di 10 milioni di tonnellate di idrogeno rinnovabile e a 10 milioni di

tonnellate di importazioni. Per far ciò dobbiamo collaborare con i Paesi della sponda meridionale del Mediterraneo

che saranno collegati al continente europeo attraverso i 3.300 chilometri di condotte del South Corridor. In questo

scenario l'Italia, che ha già destinato oltre 3,5 miliardi di euro per la produzione nazionale di idrogeno, si propone

come hub di accesso di questi flussi energetici che potranno giungere nel nostro Paese anche via nave in forma

liquida per poi essere processati e redistribuiti attraverso i nostri rigassificatori". Renato Brunetta, Presidente VSF ha

dichiarato: "Fino a poco tempo fa Venezia era considerata un problema dalla comunità internazionale, perché

esempio di una situazione non sostenibile dal punto di vista ambientale. Eppure, quattro anni fa il MOSE, la più

grande opera di ingegneria idraulica del mondo, ha cominciato ad operare mettendo la città in sicurezza e

garantendole un futuro certo. Una scommessa tecnologica che oggi ci permette di ragionare di sviluppo e di crescita.

"Questo - ha aggiunto il presidente Brunetta - mi ricorda un'altra situazione che ha segnato la storia del nostro

territorio e del mondo: a inizio del secolo scorso in Veneto si produceva energia idroelettrica in quantità che risultava

essere eccedente rispetto al fabbisogno del tessuto produttivo, solo il porto di Venezia poteva assorbirla e in questo

luogo, punto di arrivo di minerali non ferrosi ed energia, inizia il processo di industrializzazione di Porto Marghera, il

più grande polo industriale europeo che segnerà la storia industriale e tecnologica del nostro Paese. Ancora una volta

una scommessa tecnologica che ha fatto la storia". "Oggi - ha concluso il presidente Brunetta - ci troviamo a Venezia

a parlare di idrogeno decarbonizzato e di tecnologie innovative, perché la nostra città e il suo territorio intendono

tornare ad essere un modello di sviluppo per il mondo non solo sul fronte dell'industria e dell'energia ma anche rispetto

alle soluzioni innovative in campo di sostenibilità ambientale, fornendo, anche grazie alle attività della Fondazione che

presiedo, una guida e un esempio a tutte le città costiere del mondo, minacciate dall'innalzamento del medio mare"

Gabriele Lucchesi, Hydrogen director di Edison Next, ha affermato: «L'idrogeno verde è un vettore chiave della

transizione energetica e in quest'ambito Edison Next, mettendo in campo competenze, determinazione e innovazione,

sta portando avanti con convinzione numerosi progetti lungo tutta la catena del valore sia a uso industriale sia per la

mobilità, riuscendo a dare concretezza a soluzioni considerate ancora prospettiche. È una sfida impegnativa che, a 4

anni dal lancio della strategia per l'idrogeno, richiede ora un cambio di passo della politica industriale sia europea che

nazionale, in termini di maggior flessibilità normativa e maggior sostegno anche alla domanda, per consentire la

messa a terra dei primi progetti e l'effettivo avvio di un mercato emergente». Piero Ercoli, Executive Director

Decarbonization Unit di Snam, ha affermato: «Il Venice H2 Forum è stato un momento importante per riflettere sullo

stato dell'arte dello sviluppo del mercato dell'idrogeno e dell'impegno italiano, come sottolineato dal Ministro Pichetto

Fratin nel suo intervento di apertura. Snam sta facendo numerosi passi avanti fatti in questo ambito,

Agenparl

Venezia
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in particolare sul SoutH2Corridor, dall'ottenimento dello status di PCI agli accordi intergovernativi fino al MOU

firmato di pochi giorni fa in Algeria. Il SoutH2 Corridor, iniziativa cross-border per trasportare l'idrogeno verde

prodotto in Nord Africa fino in Baviera attraverso Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Venezia
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Porti: Verzari (Uiltrasporti), bando porto di Venezia tentativo di scardinare legge 84/94

(FERPRESS) Roma, 18 OTT Le scelte adottate dall'AdSP del mar Adriatico

Settentrionale per il porto di Venezia rappresentano l'ennesimo tentativo di

scardinare l'attuale equilibrio nel sistema portuale nazionale. Così in una nota il

Segretario Generale della Uiltrasporti Marco Verzari in merito al bando di gara

per l'autorizzazione all'erogazione di lavoro temporaneo da parte dell'art 17

della legge 84/94 alle imprese di cui agli articoli 16 e 18 della medesima per il

Porto di Venezia. Premesso che non è certamente nostra intenzione entrare

nel merito della definizione della tariffa che regola il rapporto tra il fornitore del

lavoro temporaneo e le imprese e i terminal portuali, quanto sta accadendo nel

porto di Venezia non è certamente da ascriversi ad un problema marginale e/o

locale. È invece di fatto un cavallo di Troia per destabilizzare l'intero sistema

portuale e determinare squilibri economici e sociali con ripercussioni sulle

lavoratrici e i lavoratori e ricadute su investimenti e risorse imprescindibili per

la salute e sicurezza nel lavoro. Per di più aggiunge Verzari ciò avviene in

presenza di una norma, quale quella dell'autonomia differenziata, attraverso la

quale il Veneto chiede competenza esclusiva anche su porti e autostrade,

avvalorando ancora di più i rischi sulla destrutturazione del sistema economico e infrastrutturale dell'intero Paese. Va

rammentato che anche in fasi particolarmente critiche, quale ad esempio quella vissuta con il covid, il sistema portuale

italiano ha contribuito in modo determinante a sostenere il Paese, in virtù della competenza e professionalità delle

lavoratrici e lavoratori e dell'efficace equilibrio garantito dalla legge 84/94. Per questo motivo conclude il Segretario

Generale della Uiltrasporti sosteniamo le motivazioni rivendicate dai lavoratori portuali del Porto di Venezia e

riteniamo che L'AdSP debba rivedere in modo sostanziale quanto stabilito dal bando, tenendo conto delle

osservazioni e delle necessità del mondo del lavoro.

FerPress

Venezia

https://www.ferpress.it/porti-verzari-uiltrasporti-bando-porto-di-venezia-tentativo-di-scardinare-legge-84-94/
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Uiltrasporti sollecita l'AdSP di Venezia a rivedere il bando sul lavoro portuale temporaneo

Verzari: ennesimo tentativo di scardinare l'attuale equilibrio nel sistema

portuale nazionale Il bando pubblicato lo scorso 25 settembre dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale aperto alle imprese italiane

e comunitarie per l'individuazione dell'impresa autorizzata alla fornitura di

lavoro portuale temporaneo nel porto di Venezia ai sensi dell'articolo 17 della

legge n. 84 del 1994, in scadenza il prossimo 28 ottobre, ha suscitato proteste

sfociate nella proclamazione di uno sciopero a oltranza degli addetti della

Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia, il soggetto fornitore di

lavoro portuale temporaneo ex art. 17 della legge 84/94 nel porto veneziano,

da parte di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti Veneto. In particolare, i

rappresentanti dei lavoratori hanno contestato la mancanza di chiarezza del

bando «rispetto ai punti qualificanti di quelle linee guida condivise come la

clausola sociale» nonché di «tutti gli elementi che riguardano le normali

relazioni sindacali in ambito lavorativo come, ad esempio, l'applicazione della

contrattazione di primo e secondo livello a salvaguardia dei livelli reddituali».

Secondo il segretario generale della Uiltrasporti, Marco Verzari, «le scelte

adottate dall'AdSP del Mar Adriatico Settentrionale per il porto di Venezia rappresentano l'ennesimo tentativo di

scardinare l'attuale equilibrio nel sistema portuale nazionale». «Premesso che non è certamente nostra intenzione

entrare nel merito della definizione della tariffa che regola il rapporto tra il fornitore del lavoro temporaneo e le

imprese e i terminal portuali - ha aggiunto Verzari - quanto sta accadendo nel porto di Venezia non è certamente da

ascriversi ad un problema marginale e/o locale. È invece di fatto un cavallo di Troia per destabilizzare l'intero sistema

portuale e determinare squilibri economici e sociali con ripercussioni sulle lavoratrici e i lavoratori e ricadute su

investimenti e risorse imprescindibili per la salute e sicurezza nel lavoro. Per di più, ciò avviene in presenza di una

norma, quale quella dell'autonomia differenziata, attraverso la quale il Veneto chiede competenza esclusiva anche su

porti e autostrade, avvalorando ancora di più i rischi sulla destrutturazione del sistema economico e infrastrutturale

dell'intero Paese». Ricordando che «anche in fasi particolarmente critiche, quale ad esempio quella vissuta con il

Covid, il sistema portuale italiano ha contribuito in modo determinante a sostenere il Paese, in virtù della competenza

e professionalità delle lavoratrici e lavoratori e dell'efficace equilibrio garantito dalla legge 84/94», il segretario

generale della Uiltrasporti ha spiegato che «per questo motivo sosteniamo le motivazioni rivendicate dai lavoratori

portuali del porto di Venezia e riteniamo che l'AdSP debba rivedere in modo sostanziale quanto stabilito dal bando,

tenendo conto delle osservazioni e delle necessità del mondo del lavoro».

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241451-Uiltrasporti-sollecita-AdSP-Venezia-rivedere-bando-lavoro-portuale.asp
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"Il caso Venezia può destabilizzare l'intera portualità nazionale"

"Le scelte adottate dall'Autorità di sistema portuale del mar Adriatico

Settentrionale per il porto di Venezia rappresentano l'ennesimo tentativo di

scardinare l'attuale equilibrio nel sistema portuale nazionale". Così in una nota

il segretario generale della Uiltrasporti Marco Verzari in merito al bando di gara

per l'autorizzazione all'erogazione di lavoro temporaneo da parte dell'art 17

della legge 84/94 alle imprese di cui agli articoli 16 e 18 della medesima per il

porto di Venezia, che ha portato alla rottura fra sindacati confederali e Adsp e

alla proclamazione da parte delle prime dello sciopero a oltranza. "Premesso

che non è certamente nostra intenzione entrare nel merito della definizione

della tariffa che regola il rapporto tra il fornitore del lavoro temporaneo e le

imprese e i terminal portuali, quanto sta accadendo nel porto di Venezia non è

certamente da ascriversi ad un problema marginale e/o locale. È invece di

fatto un cavallo di Troia per destabilizzare l'intero sistema portuale e

determinare squilibri economici e sociali con ripercussioni sulle lavoratrici e i

lavoratori e ricadute su investimenti e risorse imprescindibili per la salute e

sicurezza nel lavoro. Per di più ciò avviene in presenza di una norma, quale

quella dell'autonomia differenziata, attraverso la quale il Veneto chiede competenza esclusiva anche su porti e

autostrade, avvalorando ancora di più i rischi sulla destrutturazione del sistema economico e infrastrutturale dell'intero

Paese". Secondo Uiltrasporti poi "va rammentato che anche in fasi particolarmente critiche, quale ad esempio quella

vissuta con il covid, il sistema portuale italiano ha contribuito in modo determinante a sostenere il Paese, in virtù della

competenza e professionalità delle lavoratrici e lavoratori e dell'efficace equilibrio garantito dalla legge 84/94. Per

questo motivo sosteniamo le motivazioni rivendicate dai lavoratori portuali del Porto di Venezia e riteniamo che

L'AdSP debba rivedere in modo sostanziale quanto stabilito dal bando, tenendo conto delle osservazioni e delle

necessità del mondo del lavoro".

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/18/il-caso-venezia-puo-destabilizzare-lintera-portualita-nazionale/
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Lavoro nei porti, la Uilt: "Il bando a Venezia è un pericoloso tentativo di scardinare la
legge"

Il segretario generale Verzari: "Rischi di destrutturazione anche per la presenza

della norma sull'autonomia differenziata" Roma - "Le scelte adottate dall'AdSP

del mar Adriatico Settentrionale per il porto di Venezia rappresentano

l'ennesimo tentativo di scardinare l'attuale equilibrio nel sistema portuale

nazionale ". Così in una nota il segretario generale della Uiltrasporti, Marco

Verzari, in merito al bando di gara per l'autorizzazione all'erogazione di lavoro

temporaneo da parte dell'art 17 della legge 84/94 alle imprese di cui agli articoli

16 e 18 della medesima per il Porto di Venezia. "Premesso che non è

certamente nostra intenzione entrare nel merito della definizione della tariffa

che regola il rapporto tra il fornitore del lavoro temporaneo e le imprese e i

terminal portuali, quanto sta accadendo nel porto di Venezia non è certamente

da ascriversi ad un problema marginale e/o locale. È invece di fatto un cavallo

di Troia per destabilizzare l'intero sistema portuale e determinare squilibri

economici e sociali con ripercussioni sulle lavoratrici e i lavoratori e ricadute su

investimenti e risorse imprescindibili per la salute e sicurezza nel lavoro. Per di

più - aggiunge Verzari - ciò avviene in presenza di una norma, quale quella

dell'autonomia differenziata , attraverso la quale il Veneto chiede competenza esclusiva anche su porti e autostrade,

avvalorando ancora di più i rischi sulla destrutturazione del sistema economico e infrastrutturale dell'intero Paese. Va

rammentato che anche in fasi particolarmente critiche, quale ad esempio quella vissuta con il Covid, il sistema

portuale italiano ha contribuito in modo determinante a sostenere il Paese, in virtù della competenza e professionalità

delle lavoratrici e lavoratori e dell'efficace equilibrio garantito dalla legge 84/94. Per questo motivo - conclude il

Segretario Generale della Uiltrasporti - sosteniamo le motivazioni rivendicate dai lavoratori portuali del Porto di

Venezia e riteniamo che l'AdSP debba rivedere in modo sostanziale quanto stabilito dal bando, tenendo conto delle

osservazioni e delle necessità del mondo del lavoro".

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/10/18/news/lavoro_porti_uilt_bando_venezia_pericoloso_tentativo-14729640/
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Il ministro Pichetto Fratin a Venezia per il forum dell'idrogeno

Al Molino Stucky, il 18 e il 19 ottobre, l'appuntamento dedicato allo sviluppo del

settore Si tiene al Molino Stucky Hilton sull'isola della Giudecca il Venice

Hydrogen Forum, che tra il 18 e il 19 ottobre riunisce i principali attori del

settore dell'idrogeno decarbonizzato a livello mondiale per discutere degli

sviluppi nella regione mediterranea. L'incontro, organizzato dalla Green

Hydrogen Organisation (GH2) e dalla Fondazione Venezia capitale mondiale

della sostenibilità con il supporto di Eni e Snam, analizza sfide infrastrutturali e

politiche e di investimento per rendere l'idrogeno decarbonizzato una realtà per

l'Europa, e oltre. La prima giornata si apre con i saluti del ministro

dell'ambiente Gilberto Pichetto Fratin e del presidente della Fondazione,

Renato Brunetta, a partire dalle 9. Nel pomeriggio è in programma il focus su

Venezia con un panel intitolato "H2 in Venice for regional value creation", che

esplora il ruolo della città nello sviluppo della catena del valore legata

all'idrogeno in Veneto. Al dibattito partecipano l'assessore Massimiliano De

Martin, il direttore delle politiche economiche della Regione, Santo Romano, il

presidente dell'Autorità portuale Fulvio Lino di Blasio e il presidwente di

Hydrogen park Andrea Bos, oltre a Gabriele Lucchesi (Edison Next), Michela Capoccia (Renewable) e Thierry

Lepercq (Hydeal España).

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/attualita/forum-idrogeno-venezia-18-19-ottobre.html
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Savona, passeggiata a mare di ponente: la giunta Russo approva una variante per un tratto
di 48 metri

Problematico realizzare l'opera in questa porzione secondo il progetto

originario, vista l'erosione della spiaggia. Verrà stralciata per dare modo

all'impresa di procedere con i restanti lavori secondo le tempistiche previste La

giunta, nell'ambito dei lavori di realizzazione della Passeggiata a mare di

Ponente, ha dato, sentiti molteplici pareri tecnici, il via libera a una variante al

progetto esecutivo. A seguito di numerosi sopralluoghi svolti dalla direzione

lavori e dall'Ufficio tecnico del Comune è emersa, infatti, la necessità di

stralciare dal progetto 48 metri di passeggiata corrispondenti a un tratto di

spiaggia nella zona degli ex bagni La Playa che ha mostrato un'erosione più

accentuata rispetto al resto dell'arenile. Questo rende problematica la

costruzione della passeggiata secondo il progetto originario in questi 48 metri.

Saranno necessari approfondimenti tecnici anche con l'Autorità Portuale.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/10/18/leggi-notizia/argomenti/politica-2/articolo/savona-passeggiata-a-mare-di-ponente-la-giunta-russo-approva-una-variante-per-un-tratto-di-48-metr.html
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Sestri Ponente, al via i monitoraggi di vibrazioni ed effetti sugli edifici limitrofi ai cantieri

A Sestri Ponente, nell'area che ricade all'interno dello stabilimento Fincantieri, è

in corso la costruzione della nuova banchina di allestimento che prevede

l'infissione di pali di grande diametro mediante utilizzo di vibroinfissori e batti-

palo. L'intervento è realizzato nell'ambito del progetto di "Adeguamento alle

norme in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, nonché la razionalizzazione

dell'accessibilità dell'area portuale industriale di Genova Sestri Ponente" Fase

2: le lavorazioni, iniziate il 3 ottobre, dureranno circa 6 mesi Per la

conformazione dei fondali e per le diverse lunghezze dei pali che verranno

infissi come da progetto, è possibile che in alcuni momenti delle lavorazioni,

purtroppo non puntualmente individuabili, si presentino fenomeni di vibrazioni

estese anche al di fuori del cantiere Data la peculiarità delle attività, l'impresa

appaltatrice, su richiesta di AdSP e della DL del cantiere, ha definito un piano

di monitoraggio delle vibrazioni attraverso appositi sensori (vibrometri) posti in

prossimità del cantiere. Tale sistema di monitoraggio consente di controllare

che l'entità delle vibrazioni prodotte dalle lavorazioni rimanga entro parametri di

sicurezza definiti nel rispetto della normativa vigente, e che in caso di

vibrazioni anomale, si implementino azioni di mitigazione prima del raggiungimento di una eventuale soglia di allerta.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/10/18/sestri-ponente-al-via-i-monitoraggi-di-vibrazioni-ed-effetti-sugli-edifici-limitrofi-ai-cantieri/
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GPT Spinelli difende la concessione

GENOVA - A seguito della sentenza del Consiglio di Stato che ha annullato la

concessione demaniale del Terminal GPT, nel porto di Genova, la società

Spinelli s.r.l ha reso noto che proporrà giudizio di revocazione della Sentenza

presso il Consiglio di Stato in quanto la stessa contiene errori di fatto;

proporrà anche ricorso in Cassazione per violazione dell'art. 111 della

Costituzione in ordine al requisito minimo di motivazione. La società ha

richiesto al Ministero un immediato intervento al fine di garantire la difesa dei

posti di lavoro e la continuità operativa, del Terminal, a garanzia dei traffici. La

piena operatività del Terminal è stata altresì comunicata a tutte le Compagnie

di Navigazione interessate.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/19/gpt-spinelli-difende-la-concessione/
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Vibrazioni a Sestri Ponente, AdSP: "Al via monitoraggio degli effetti su edifici"

I lavori sono iniziati il 3 ottobre e si estenderanno per circa 6 mesi di Aurora

Bottino GENOVA - Sono i lavori in porto a far vibrare le finestre dei palazzi di

Sestri Ponente. A confermarlo è Autorità Portuale, ente che sta effettuando la

costruzione della nuova banchina di allestimento che, spiega, "prevede

l'infissione di pali di grande diametro mediante utilizzo di vibroinfissori e batti-

palo, nell'area che attualmente ricade all'interno dello stabilimento Fincantieri". I

lavori sono iniziati il 3 ottobre e si estenderanno per circa 6 mesi. Tremano i

vetri a Sestri Ponente, decine di chiamate ai vigili del fuoco - LEGGI QUI "Per

la conformazione dei fondali e per le diverse lunghezze dei pali che verranno

infissi come da progetto - spiega Autorità - è possibile che in alcuni momenti

delle lavorazioni, purtroppo non puntualmente individuabili, si presentino

fenomeni di vibrazioni estese anche al di fuori del cantiere". "Data la peculiarità

delle attività - continuano -, l'impresa appaltatrice, su richiesta di AdSP e della

DL del cantiere, ha definito un piano di monitoraggio delle vibrazioni attraverso

appositi sensori (vibrometri) posti in prossimità del cantiere. Tale sistema di

monitoraggio consente di controllare che l'entità delle vibrazioni prodotte dalle

lavorazioni rimanga entro parametri di sicurezza definiti nel rispetto della normativa vigente, e che in caso di vibrazioni

anomale, si implementino azioni di mitigazione prima del raggiungimento di una eventuale soglia di allerta". La zona

da cui sono arrivate le denunce è quella che coinvolte via Ciro Menotti, via Catalani, via Mascagni, via Bianchieri, via

Travi, via Leoncavallo e via Sestri, ma alcuni residenti raccontano di aver sentito dei forti tonfi anche a Pegli.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Anche la stagione 2025 a rischio limitazioni per le crociere a Genova

Come nel 2024 (previsto un calo di 200mila unità), anche nel 2025 le crociere

genovesi potrebbero non aver la possibilità di toccare i fasti dei 1,7 milioni di

passeggeri movimentati nel 2023. La causa è sempre la stessa : i lavori di

ampliamento di Ponte dei Mille che precluderanno l'utilizzo dell'accosto di

levante. Ma il quadro dei ritardi sta via via peggiorando. Una settimana fa una

nota dell'Autorità di sistema portuale, in risposta ad una polemica intervista

rilasciata a Primocanale da Edoardo Monzani, presidente del terminalista

interessato Stazioni Marittime (gruppo Msc), ha svelato uno slittamento di due

mesi del termine dei lavori finora previsto (e tutt'oggi leggibile sul sito dell'ente):

non aprile 2025, bensì giugno 2025. Ma la situazione ora potrebbe anche

peggiorare. Due giorni fa, col cantiere aperto per i lavori propedeutici da 7

mesi, nell'ambito della procedura di verifica di ottemperanza alle condizioni

ambientali richieste dal ministero dell'ambiente per il rilascio, nel 2022, del

parere di non assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale, gli uffici

tecnici della Regione Liguria hanno infatti riscontrato nuove problematiche.

Una delle condizioni, in particolare, è stata formalmente giudicata come non

ottemperata. E difficilmente appare possa essere ottemperabile. Si tratta della richiesta di "produrre un piano di

cantierizzazione per il coordinamento del progetto di ampliamento della banchina di Ponte dei Mille con il progetto di

elettrificazione delle banchine del terminal passeggeri". Una sincronizzazione, insomma, dei due interventi in grado di

"mitigare in maniera efficace le emissioni derivanti dalle navi durante lo stazionamento". L'Adsp, scrive la Regione, ha

indicato che il progetto di elettrificazione "sarà in continuità con l'intervento oggetto dell'ottemperanza, non fornendo

ulteriori dettagli circa le tempistiche di attuazione dello stesso, né cronoprogrammi di intervento", con documentazione

"che non consente di conoscere tempistiche chiare e definite". Del resto, stando alle informazioni ufficiali pubblicate

sul sito dell'ente portuale, il cold ironing non sarà pronto prima di marzo 2026. Non è tutto. Secondo le istruzioni

impartite nel 2022 dal Mase, durante gli scavi si sarebbero dovute "adottare le opportune modalità operative e le

necessarie cautele, a tutela dell'ambiente e della salute delle popolazioni esposte e dei lavoratori impegnati, per

evitare la dispersione aerea delle frazioni fini delle terre e rocce contenenti, come già accertato, anche amianto". La

Regione ha però eccepito una duplice discrepanza nei documenti messi a disposizione di Arpal: le due

caratterizzazioni che normalmente si effettuano sulle terre di scavo, una più grossolana per valutarne le caratteristiche

come rifiuto, una più sofisticata per valutarne l'utilizzabilità quali sottoprodotti, sono incongruenti fra loro, con la

seconda che, paradossalmente, non avrebbe rilevato la presenza d'amianto. Per contro, invece, la prima "ha

evidenziato una diffusa contaminazione da idrocarburi e idrocarburi policiclici aromatici".
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Ragion per cui l'ente ha chiesto ad Adsp "un chiarimento in tempi brevi", a prescindere "dalla procedura di verifica di

ottemperanza" lasciata quindi giocoforza in stand by. Se a ciò si aggiungono altre svariate carenze (in particolare sulla

documentazione sanitaria richiesta al fine di precisamente valutare gli effetti emissivi dell'opera), prima del via libera

ministeriale occorreranno quantomeno diverse integrazioni documentali, che rischiano di spostare in avanti il termine

di un'opera già largamente in ritardo. L'intervento infatti venne inserito dall'Autorità portuale nel programma

straordinario - l'insieme di opere da realizzarsi, sotto la sua supervisione, con le stesse scorciatoie consentite al

commissario per la ricostruzione del Morandi Marco Bucci - all'atto della prima revisione dello stesso, nel febbraio

2020, con una tempistica attagliata all'epidemia di Covid-19 allora ai primordi: col settore fermo, il momento era

giusto per adeguare le banchine alle meganavi in costruzione. Solo che, in analogia a quasi tutto il programma (che ex

lege avrebbe dovuto chiudersi con tutte le opere realizzate a gennaio 2022), anche per Ponte dei Mille i superpoteri

commissariali si sono rivelati utili per alleggerire le norme su concorrenza, trasparenza e tutela ambientale ma non per

accelerare i tempi. Di slittamento in slittamento e malgrado in virtù proprio delle deroghe si sia proceduto senza una

gara, l'appalto integrato da quasi 24 milioni di euro è stato con negoziazione aggiudicato (per 18,6 milioni) solo

nell'agosto 2021 alla rodata accoppiata Technital-Fincosit (progettista ed esecutore), la stessa della nuova diga

foranea. All'epoca l'Adsp stimava di iniziare i lavori a gennaio 2022 per terminarli nel marzo 2023. A gennaio 2022,

invece, è stato approntato il progetto definitivo (l'esecutivo arriverà solo a marzo 2024), quel tanto che bastava ad

iniziare l'iter per verificare l'assoggettabilità alla Valutazione di impatto ambientale. Che, causa carenze documentali e

necessità di integrazione, si concludeva solo a giugno 2022, con parere di non assoggettabilità condizionato al

rispetto di alcune prescrizioni ante operam. I cui inciampi stanno appunto mettendo a rischio anche la scadenza di

giugno 2025, senza che, a quel che risulti (l'ente non ci ha fornito ragguagli), Adsp abbia finora eccepito nulla

all'appaltatore.
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Noli container Shanghai - Genova sotto i 3.500 dollari

Anche l'ultima settimana ha portato con sé un calo delle tariffe per le spedizioni

via mare di container. Secondo le rilevazioni del Drewry Container Index,

queste sono arrivate a toccare in media, ieri 17 ottobre, i 3.126 dollari, in

flessione del 4% rispetto a sette giorni prima. Il maggior declino si è registrato

sui traffici dalla Cina all'Italia, con il nolo per l'invio di un box da 40 piedi sceso

del 9% a 3.483 dollari, valore comunque superiore del 151 % a quello di un

anno prima. In netto calo anche i costi delle spedizioni dallo scalo cinese verso

Rotterdam, che segnano un -6% a 3.373 dollari (ancora superiori del 229% a

quelli di un anno fa). Minori, ma comunque da notare, le flessioni toccate sulle

rotte verso gli Stati Uniti, con la Shanghai - Los Angeles che riporta un calo del

2% a 4.941 dollari e la tratta in direzione di New York che invece segna un -3%

a 5.609 dollari. Perfettamente stabili invece le tariffe sulla tratta transatlantica

(a 2.083 dollari la tratta Rotterdam - New York e a 729 dollari quella inversa). Il

quadro è chiuso dalle rotte di backhaul verso il Far East, in lievissima

controtendenza rispetto a quelle di andata, dove si nota il lieve (+1%) recupero

della Rotterdam - Shanghai (a 547 dollari) e la stabilità della Los Angeles -

Shanghai (a 716 dollari). Quanto alle prossime evoluzioni, Drewry ha affermato di ritenere che nelle prossime

settimane si osserveranno nuovi cali per quelle relative a export dalla Cina, specificando però questa volta che questi

saranno "marginali".
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Sanlorenzo lancia un progetto per superyacht a metanolo verde

Life Mystic con fondi europei prevede il primo prodotto entro il 2027 Genova -

Sanlorenzo ha presentato nella sua sede della Spezia il progetto Life Mystic

(Methanol for Yachting Sustainable energy Transition applied to Internal

Combustion engines), realizzato in collaborazione con Nanni Industries e

Ranieri Tonissi, per la realizzazione del primo superyacht bi-fuel a metanolo

verde che vedrà la luce entro il 2027. Lo rende noto un comunicato del gruppo,

quotato in Borsa a Milano, nel quale si aggiunge che all'evento, intitolato 'Il

primo superyacht bi-fuel a metanolo e la gestione dei combustibili alternativi

nelle marine italiane', hanno partecipato i rappresentanti delle istituzioni, del

settore nautico e delle Autorità portuali e di Assomarinas, l'Associazione

italiana dei porti turistici, "per discutere degli obbiettivi, tempistiche e difficoltà

da affrontare insieme per favorire la diffusione dei combustibili alternativi nelle

marine italiane". Coordinato da Sanlorenzo, il progetto ha preso ufficialmente il

via il primo giugno, avrà una durata di 54 mesi e prevede un investimento

complessivo di oltre 4,8 milioni di euro , di cui il 60% sarà coperto da fondi

europei. Lo scopo del progetto Life Mystic è quello di testare motori e

generatori per superyacht alimentati con una combinazione di diesel e metanolo.

The Medi Telegraph
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Porto, "congestion fee" anche alla Spezia. Laghezza: "Subito un tavolo per scongiurare
l'addebito e recuperare anni di promesse mancate"

Ascolta: Maltempo, Natale: "Con la pioggia la Liguria mostra tutta la sua

fragilità. Urgente avviare piano di messa in sicurezza dei versanti e legge per il

consumo zero del suolo" - Città della Spezia "Tanto tuonò che piovve ". I nizia

così la dichiarazione del presidente degli Spedizionieri Alessandro Laghezza in

merito alla introduzione del " congestion fee ", da parte delle Associazioni

dell'autotrasporto anche sul porto della Spezia. "Anni di promesse mancate e

di scarsa attenzione alle problematiche del ciclo del trasporto hanno condotto

a una decisione che di fatto uniforma lo scalo spezzino a quello genovese,

dove l'addebito è già in vigore dallo scorso mese di giugno. Il ciclo del

trasporto - continua Laghezza - è fondamentale per l'efficienza di un porto e

troppo spesso viene trascurato da attori pubblici e privati. Quest'anno i volumi

alla Spezia sono aumentati e con essi sono tornate, seppure in misura minore

rispetto al passato, le problematiche legate alle attese dei trasportatori per la

consegna dei pieni e il ritiro dei vuoti. Degli interventi promessi dall'Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Orientale (app/boe) o di quelli richiesti da noi

Spedizionieri (area buffer a Santo Stefano per lasciare i pieni con servizio di

navettamento H24 verso il porto) si sono perse le tracce". Laghezza avanza quindi nuove richieste a nome della

categoria degli Spedizionieri. "A questo punto, ciò che richiediamo all'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale è di aprire immediatamente un tavolo di concertazione che scongiuri l'addebito e nel contempo operi

attivamente per risolvere le criticità lamentate dai trasportatori. Gli Spedizionieri sono sempre stati parte attiva del

sistema e si offrono di partecipare al tavolo per contribuire con le proprie idee verso il comune obiettivo di efficientare

il sistema portuale nel suo complesso. Riteniamo, infatti, che l'attenzione dedicata alla modalità ferroviaria debba

essere estesa anche a quella camionistica, non meno importante per la competitività del nostro scalo'.
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Associazioni ambientaliste: "Creare tavolo per soluzioni radicali su turismo navi da
crociera"

Ascolta: Maltempo, Natale: "Con la pioggia la Liguria mostra tutta la sua

fragilità. Urgente avviare piano di messa in sicurezza dei versanti e legge per il

consumo zero del suolo" - Città della Spezia Ascolta questo articolo ora...

Voice by Riceviamo da Rete ambiente altro tur ismo (Posidonia,

Cittadinanzattiva, Legambiente, Italia Nostra, Palmaria sì Masterplan no, Vas,

Comitato per l'immediata dismissione del rigassificatore di Panigaglia, No

biodigestore Saliceti, Speziaviadalcarbone, Circolo Pertini, Sarzana che botta)

Le ultime notizie apparse sugli organi di stampa in materia di crociere ci

informano di un potenziale rischio di soppressione da parte delle compagnie

dell'intera stagione 2025, e magari non solo, a causa di un mancato dragaggio

nei canali di accesso e manovra in Calata Paita, come garantito da AdSP. Ciò

ha fatto scattare l'allarme nel mondo economico spezzino, poiché "a nessuno

può sfuggire l'importanza acquisita in questi anni dalle crociere per la città

(Confindustria)", e "conseguenze potenzialmente devastanti per il futuro del

traffico crocieristico (Confcommercio)". Nel merito, Rete Ambiente Altro

Turismo rileva quanto segue 1. Da uno studio della Camera di Commercio in

epoca pre-Covid, si parlava di 60.000 passeggeri che avevano visitato la nostra città su 600.000 imbarcati nell'intera

stagione (= 10%), per una spesa pro-capite di 34 Euro (totale spesa = Euro 2.040.000). Su 150 scali effettuati in

quell'anno, si tratterebbe di una media di 400 passeggeri a scalo circolanti in città, senza andare altrove. Il

corrispettivo di 8 pullman turistici a un piano. 2. Da un'attenta analisi di uno studio pubblicato nel settembre 2023

commissionato da AdSP e Comune della Spezia, fatti i dovuti ridimensionamenti riguardo il numero dei passeggeri

presenti in città e relativa spesa per quell'anno, a fronte di un loro lieve incremento, solo teorico, emergerebbero valori

in linea con quelli di cui sopra. Il condizionale è d'obbligo. Si precisa infatti che non esistono informazioni ufficiali sul

numero dei passeggeri effettivamente imbarcati, notoriamente inferiore a quello della capienza totale delle navi invece

fedelmente registrato; numero, questo, che nel report viene utilizzato come se fosse quello reale delle presenze a

bordo, fuorviando pesantemente lo sviluppo dei dati, anche economici, successivi. Nello stesso studio, inoltre, quasi

tre quarti del valore aggiunto generato dal giro di affari, diretto, indiretto e indotto, viene assegnato certamente in

parte alla Liguria ma anche a regioni come Lombardia, Toscana, Veneto, Emilia Romagna e altro non specificato.

Non esiste invece, compreso l'aspetto occupazionale, il dato che più ci interessa, quello sul solo Comune della

Spezia (escluse quindi le località maggiormente turistiche della provincia), vale a dire della città che a fronte di benefici

che deduciamo modesti e molto settoriali, paga i più alti costi in termini di inquinamento e conseguenti danni alla

salute. Pertanto, data soprattutto la poca chiarezza sulle
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quantità in gioco rispetto alla certezza di un impatto ambientale molto pesante a circa vent'anni dall'avvio del

crocierismo nel nostro Porto (2006, con 15.000 passeggeri), preso atto inoltre dei risultati che si vorrebbero ottenere

entro il 2030 sia come incremento passeggeri (target: 1 mln), sia come interventi sulle emissioni (cold ironing, diverso

uso e controllo dei combustibili, ecc.), sia ancora come interventi legati alla realizzazione del nuovo Waterfront di cui

poco o nulla sappiamo, riteniamo necessario entrare nel merito degli aspetti economici generati da questo fenomeno

poco e male indagato, in termini appunto di analisi del rapporto costi-benefici. Per questo avanziamo la proposta di

creare un tavolo con la partecipazione di tutti i soggetti interessati, comprese le associazioni e comitati ambientali del

territorio, che analizzi nel dettaglio questi problemi e che avanzi proposte di soluzione radicale della tematica "turismo

da navi da crociera". Rete ambiente altro turismo (Posidonia, Cittadinanzattiva, Legambiente, Italia Nostra, Palmaria

sì Masterplan no, Vas, Comitato per l'immediata dismissione del rigassificatore di Panigaglia, No biodigestore

Saliceti, Speziaviadalcarbone, Circolo Pertini, Sarzana che botta) Più informazioni.

Citta della Spezia
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Agenti marittimi: "Autotrasporto, no giustificazioni reali per congestion fee nello scalo
spezzino"

Ascolta: Maggiore recupera e sarà titolare contro lo Spezia: il centrocampista

in regia al posto di Amatucci - Città della Spezia Voice by Riceviamo da

Andrea Fontana, presidente agenti marittimi La Spezia Si riapre nella nostra

realtà portuale la discussione su una delle questioni attualmente più

controverse che è la nuova addizionale che le imprese dell'autotrasporto

intendono imporre nel porto della Spezia a partire dalla prossima settimana .

Questi costi aggiuntivi (fee-congestion) sono giustificati come una misura

necessaria per coprire i costi derivanti dalle attese ai varchi portuali dei

terminal, dove gli autotrasportatori accedono per caricare o scaricare i

container. Una misura che è già stata adottata a Genova ma che nello scalo

spezzino non trova giustificazioni reali poiché il traffico e il congestionamento

si sono ridotti da tempo. Sebbene alcune criticità si registrino ancora, ciò

avviene solo per poche ore e in particolari giornate, quando si concentrano gli

arrivi dei camion nello stesso orario. Tuttavia, le lunghe code di un tempo, che

rappresentavano un notevole volume di lavoro per tutto l'indotto, sono ormai

scomparse a causa delle variazioni nei traffici marittimi e negli scali delle navi,

condizionate dalle attuali dinamiche geopolitiche globali. Gli agenti marittimi temono che l'introduzione di questa

addizionale possa rallentare l'attività del porto e aumentare i costi per i clienti finali, rendendo il porto meno

competitivo rispetto ad altri hub mediterranei. Gli agenti marittimi auspicano che queste questioni vengano affrontate

e risolte in modo efficace, poiché il porto della Spezia potrebbe affrontare un anno davvero impegnativo, con possibili

conseguenze negative per l'economia portuale e logistica. Andrea Fontana, presidente agenti marittimi La Spezia.

Citta della Spezia
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Transizione energetica e sviluppo del porto. Lunedì 21 ottobre a Ravenna un incontro con
il candidato Michele de Pascale. Annullato l'evento Cara Romagna

Ascolta: Faenza. Allerta meteo rossa per domani, sabato 19 ottobre, per piene

dei fiumi Ascolta questo articolo ora... Voice by Lunedì 21 ottobre alle ore 21

alla Compagnia Portuale in via Antico Squero 7 a Ravenna, il candidato alla

presidenza della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale si confronterà

con la comunità delle imprese e del lavoro del settore portuale ed energetico,

in merito alle sue proposte programmatiche su transizione energetica e

sviluppo del porto di Ravenna. "Siamo di fronte a una grande sfida per il futuro

del nostro scalo e della nostra città - commenta de Pascale - Dobbiamo

lavorare per rendere sempre di più Ravenna un'eccellenza in Europa e nel

mondo nell'ambito della transizione energetica, mettendo a valore esperienze,

competenze e progetti, e per valorizzare il nostro porto a servizio dell'intera

regione Emilia-Romagna, come scalo commerciale ed eccellenza industriale

anche a supporto della transizione energetica. Negli ultimi dieci anni ho dato

tutto me stesso per il porto di Ravenna, per dargli la centralità che merita. Ho

dialogato e lavorato con tutta la comunità portuale e con tutti i Governi che si

sono succeduti. In Regione, in strett issimo raccordo con la nuova

amministrazione comunale che verrà eletta nella prossima primavera, porterò avanti questo impegno con molti più

strumenti e risorse, ma con la stessa energia e passione." In ragione dell'allerta meteo rossa in vigore fino alla

mezzanotte di domani 19 ottobre, Michele de Pascale ha annullato l'evento "Cara Romagna" in programma a

Bertinoro.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2024/10/18/transizione-energetica-e-sviluppo-del-porto-lunedi-21-ottobre-a-ravenna-un-incontro-con-il-candidato-michele-de-pascale-annullato-levento-cara-romagna/
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POT Livorno ed altre historie

LIVORNO Varare un piano operativo triennale, per una AdSP come quella di

Livorno che naviga da sempre sulle emergenze continue, non è un ballo a corte

(scusate la citazione di Mao Zedong). Naturale dunque che nella atipica ma

comprensibile riunione congiunta tra commissione consultiva e partenariato,

martedì scorso a Palazzo Rosciano, si siano sentite molte voci e non tutte

d'accordo. L'incontro è servito, come doveva, a mettere a punto le quasi 200

pagine della bozza. Proviamo ad estrarne alcuni punti, emersi dagli interventi

numerosi e a volte urticanti (Bonistalli, Marcucci, De Filicaia, Alberti, Dari.

sindacati etc) ma sempre collaborativi. * Primo risultato: la stravagante (per

non dire peggio) idea di far pagare ai terminalisti i dragaggi e la manutenzione

del fronte acqueo, che aveva prodotto anche una dura lettera di Confindustria

locale, è stata ritirata. Ci ha picchiato sopra in particolare Marcucci, ma non

solo lui. De Profundis, non val la pena di soffermarcisi ancora. Secondo

risultato: il mal di Rixi, che nei giorni scorsi ha attraversato trasversalmente non

solo il porto ma anche la Regione e l'interporto, è stato ridimensionato.

L'AdSP almeno al momento va avanti con il programma della Darsena Europa

e il commissario Guerrieri ha promesso che la gara per la costruzione e la gestione ci sarà nel 2025. Ce lo segnamo

sul calendario, sperando che non sia verso la fine. Terzo risultato: picchia e mena, come si dice, la Regione si è

convinta che la semplice ricostruzione del ponte alla foce del Calabrone non risolve i problemi dei cantieri pisani dei

Navicelli e nemmeno quello dell'insabbiamento della Darsena Toscana. Ha pertanto stanziato 400 milioni per la

progettazione di un ponte nuovo, che sarà però ubicato più a monte della foce. Mobile o fisso è tutto da decidere: ma

almeno sembra essere stata digerita la proposta di Enrico Bonistalli di andare il più possibile verso il ponte

dell'autostrada e di avere la stessa luce di quello. È difficile, al momento, capire se ci vorranno un paio d'anni o un

quarto di secolo: quello che è evidente è che sul problema siamo in ritardo per l'incrocio di competenze tra province di

Livorno e Pisa, Regione Toscana e AdSP, Autorità dei Navicelli e anche parco naturale. Un guazzabuglio dal quale è

difficile cavare le gambe e in tempi stretti. * Chiudiamo queste note con il punto sulla strettoia del Marzocco. Il

presidente dell'AdSP Guerrieri ci ha detto di recente, nella nostra intervista, che l'allargamento del canale a 120 metri

(dagli attuali 70) sarà pronto, con il ritocco anche ai fondali, nel 2026. La rimozione delle vecchie tubature Eni è stata

pressoché completata, ma c'è da bonificarle per non rischiare inquinamenti. Ci saranno ancora interruzioni del traffico

navale, concordate tra Capitaneria, piloti, ditta appaltatrice e terminalisti. Le nuove tubazioni Eni sono già in sito. Poi

c'è. Come noto, da allargare il bacino di evoluzione con l'eliminazione della parte terminale della Calata Tripoli: lavoro

che però è ancora da progettare, alla ricerca di un accordo

La Gazzetta Marittima

Livorno
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tra istituzioni e servizi. * Piccola nota in coda: ritardano i lavori di avvio del tanto discusso e tanto atteso marina del

Porto Mediceo. Paolo Vitelli ci ha detto che è solo per una questione burocratica al solito di approvazione dell'avvio

da parte di tutti gli enti, una catena che arriva anche a Firenze. Qualche indiscreto ha parlato invece di un possibile

contenzioso sugli immobili nel progetto. In cauda venenum, solo chiacchiere o anche in questo caso il tempo sembra

non contare per chi deve mettere il bollo finale? (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Trasporto marittimo e inquinamento

LIVORNO - Nella giornata di ieri, venerdì 18, presso la Sala Ferretti della

Fortezza Vecchia, dalle ore 10 alle 17:30, si è svolto un convegno dal titolo

"Miglioramento della qualità dell'aria e riduzione dell'impatto climatico:

opportunità per il trasporto marittimo e i porti del Mediterraneo". I saluti

istituzionali sono stati portati dal sindaco Salvetti e dall'AdSP del Nord Tirreno.

L'obiettivo: coms' come avvenuto per gli Usa e il Nord Europa sembra

necessario istituire anche un'area di controllo delle emissioni di NOx nel

Mediterraneo e migliorare le politiche di regolamentazione del trasporto

marittimo. Al convegno hanno partecipato decisori politici dell'Unione Europea

e dell'Italia, scienziati, operatori sanitari e imprenditori, con l'obiettivo di

presentare "le prove dei benefici di una migliore regolamentazione e

attuazione ambientale nel settore della navigazione nel Mediterraneo".

L'evento è stato organizzato da Cittadini per l'Aria, con la collaborazione di

NABU (Naturschutzbund Deutschland), con il supporto di Livorno Porto Pulito

APS e della rete italiana 'Facciamo respirare il Mediterraneo' e di quella

europea impegnata per la riduzione dell'impatto ambientale dell'industria

marittima, di cui fanno parte Green Global Future (UE), Bird Life Malta (Malta), ZERO (Portogallo), Ecologistas en

Accion (Spagna), Ornithologiki (Grecia), We Are Here Venice (Italia). Particolare impegno viene richiesto dai traghetti,

anche con i dubbi relativi all'efficacia degli scrubbed (Liudmilla Osipova) la soluzione delle "vele a rotore"(Ashley

Delizzos) i carburanti alternativi (Carlo Tritto), la riduzione dei fumi navali nei porti ( Antonella Querci) e il ruolo delle

autorità marittime (cf Gennaro Fusco) .

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Nasce l'"Osservatorio Ambientale porto di Livorno"

LIVORNO - Si è insediato nei giorni scorsi con la prima riunione l'

Giulia Sarti

LIVORNO Si è insediato nei giorni scorsi con la prima riunione l'Osservatorio

Ambientale Porto di Livorno, proposto con Delibera di Giunta Regionale 1353

del 20.11.2023, i cui componenti sono stati nominati con decreto del Ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica del 17 Settembre scorso. Si tratta

di un organismo collegiale che ha compiti di supporto all'Autorità competente,

tra cui la verifica dell'ottemperanza delle prescrizioni ambientali del

provvedimento di VIA, il monitoraggio permanente della corretta esecuzione

delle prescrizioni su richiesta, pareri specifici la diffusione delle informazioni

ambientali e l'informazione al pubblico per assicurare una efficace azione

divulgativa. A presiederlo Massimo Nicosia del MASE, per Arpat il direttore

generale Pietro Rubellini. Fanno poi parte dell'Osservatorio, rappresentanti del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, della Cultura, Regione Toscana,

Comuni di Livorno e Pisa e Parco Migliarino San Rossore Massaciuccoli.

Nella riunione di insediamento è stato illustrato il programma dei lavori

dell'Osservatorio per il prossimo mese. La procedura VIA per la prima fase di

attuazione della Piattaforma Europa, a cui l'Agenzia ha partecipato

attivamente con il Settore VIA VAS e gli uffici competenti territorialmente è stata complessa ed ha portato al via libera

con una serie di prescrizioni. Uno dei compiti fondamentali -ha commentato il direttore dell'Arpat- sarà quello di

controllare il corretto svolgimento dei lavori e l'ottemperanza alle prescrizioni. Il nostro compito, come Agenzia, sarà

proprio quello di mettere a disposizione le nostre eccellenze tecnico-scientifiche per massimizzare il contributo al

corretto svolgimento dei lavori. Le risorse necessarie per gli studi ed il funzionamento dell'Osservatorio saranno a

carico del quadro economico del progetto, compreso l'apertura e il funzionamento, a cura dell'Autorità di Sistema

portuale, di uno sportello informativo per il pubblico. Non è prevista una remunerazione per i membri dell'Osservatorio

e le spese di missione rimangono a carico degli enti designanti. Gli obiettivi dell'Osservatorio Come accennato gli

obiettivi dell'Osservatorio riguardano la valutazione e monitoraggio dei possibili impatti sul sistema ambientale della

fascia marino-costiera pisano-livornese e sulle comunità locali ivi insediate, correlati alla fase di realizzazione delle

opere della nuova Darsena Europa del porto di Livorno. A questo si affianca la valutazione circa la corretta attuazione

del progetto degli interventi e l'adempimento delle relative prescrizioni, nonché la valutazione delle raccomandazioni,

in considerazione della durata prevista dei cantieri, della complessità delle opere e della vulnerabilità delle zone

interessate. Questi i compiti, acquisiti gli esiti dalla VAS sul PRP approvato quale riferimento e cornice di sfondo delle

attività dell'Osservatorio: valutazione circa l'attuazione del Piano di monitoraggio ambientale predisposto in attuazione

delle Linee guida per il monitoraggio dello stato dell'ambiente durante le fasi di attuazione del PRP acquisizione delle

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/nasce-l-osservatorio-ambientale-porto-di-livorno/
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analisi concernenti gli scenari socio-economici nel territorio e le loro relazioni con la realizzazione della Darsena

Europa, promosse dall' Autorità di Sistema portuale valutazione circa l'esecuzione del Monitoraggio Ambientale e

Socio-economico e l' adempimento di raccomandazioni e prescrizioni degli atti di approvazione dell'opera

sollecitazione dei soggetti pubblici o privati individuati in sede di VIA a provvedere agli adempimenti dovuti

informazione ai cittadini singoli e/o associati e le amministrazioni pubbliche

Messaggero Marittimo

Livorno
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Asamar Livorno: rinnovate le cariche sociali in attesa del nuovo presidente

Politica&Associazioni Lascia la presidenza Francesca Scali al termine del suo

mandato di quasi quattro anni. Martedì l'elezione del nuovo presidente degli

agenti marittimi labronici di REDAZIONE SHIPPING ITALY Si è tenuta ieri

l'assemblea di Asamar per il rinnovo delle cariche sociali per il biennio 2024-

2025. La riunione, che si è svolta presso la sede associativa livornese, ha

eletto il nuovo Consiglio Direttivo nelle persone di: Cionini Alessandro, Conti

Francesco, Gasparini Giovanni, Gordini Andrea, Maneo Umberto, Mannari

Andrea, Miele Laura. A questi, si aggiungono, da statuto, i nominativi di

Bonistalli Enrico e Scali Francesca, quali past-president. Le elezioni hanno

indicato anche i Sindaci Revisori: Fanciulli Franco, Fanfani Guido e Palombo

Fabrizio. Per acclamazione inoltre, informa l'associazione degli agenti

raccomandatari mediatori marittimi di Livorno, durante i lavori dell'Assemblea,

sono stati, infine, eletti i tre membri del Collegio dei Probiviri: Antonio Chiesa

(presidente), Riccardo Domenici e Massimo Scali. Martedì prossimo si riunirà,

il nuovo Consiglio Direttivo di Asamar per nominare il nuovo presidente e i due

vicepresidenti che lo affiancheranno. La past president Francesca Scali,

uscente da un unico mandato protratto per oltre 3 anni e mezzo per gli sfasamenti del periodo Covid, rinuncia a

candidarsi al secondo per allinearsi allo Statuto della Federazione che prevede per questa carica una permanenza di

un massimo di 4 anni. Sentita da Shipping Italy, così ci dichiara: "La missione della nostra associazione è quella di

essere a supporto dei nostri associati; posso dire che in questo mio mandato, dove c'è stata una grande e proficua

sinergia fra la segreteria e il consiglio direttivo, abbiamo spesso contribuito a risolvere questioni - che

rappresentavano problematiche per i nostri associati - con le istituzioni e con le le autorità. L'esserci riusciti insieme è

per me una grande soddisfazione. Mi rincresce solo di non essere riuscita a portare a termine, per questioni di termini

burocratici, la semplificazione digitale sul pagamento delle tasse di ancoraggio, che una volta raggiunta darà grandi

vantaggi alla categoria, ma siamo a buon punto e spero che il percorso venga concluso il prima possibile con la

nuova presidenza, alla quale sarò ovviamente di supporto". C.G. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI da dx. Francesca Scali con Paolo Caluri,

segretario generale Asamar.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/10/18/asamar-livorno-rinnovate-le-cariche-sociali-in-attesa-del-nuovo-presidente/
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Piombino, pronti 200 mila mq di piazzali

PIOMBINO Sono state inaugurate stamani le nuove aree per la logistica

industriale presso la Darsena Est del porto di Piombino. Uno spazio di vitale

importanza per lo scalo portuale, dice l'AdSP la cui piena disponibilità per lo

sviluppo di future attività commerciali segna la fine di un lungo cantiere

apertosi ad aprile del 2021 e chiusosi un mese fa. In tre anni sono stati

sostanzialmente realizzati e completati i lavori inerenti alla completa

infrastrutturazione di circa 200.000 metri quadrati di piazzali. In particolare,

sono state realizzate tutte le opere e gli impianti underground (tubazioni

impianti speciali, polifora cavi elettrici, impianto di terra, rete di raccolta acque

meteoriche, rete impianto antincendio, rete acque potabile ed industriale, rete

fognaria acque nere, fondazioni edificato ed aree specializzate), le

pavimentazioni e la viabilità di accesso. L'opera, cofinanziata dalla Regione

Toscana per 18 milioni di euro e dall'Ente portuale per un importo pari a 4,5

milioni di euro, è la risposta della Port Authority alla domanda di rinnovamento

di un territorio che ha nel suo porto lo snodo principale del proprio sviluppo: e

che nel porto di Livorno ha difficoltà proprio per mancanza di spazi e piazzali,

in attesa della sospirata Darsena Europa. Il concetto della disponibilità di nuove e preziose aree è stato espresso dal

presidente dell'AdSP Luciano Guerrieri, durante la cerimonia di inaugurazione dell'infrastruttura: L'area, peraltro oggi

facilmente accessibile dalla nuova bretella Gagno-Terre Rosse che collega la via di accesso alla città e alle aree nord

del porto, è uno strumento formidabile per favorire la diversificazione industriale e un ulteriore sviluppo del territorio.

Divisa in tre lotti, il secondo dei quali assegnato provvisoriamente in concessione a Piombino Industrie Marittime

(Pim) come forma di compensazione per la sottrazione alla stessa di una quota parte delle aree demaniali marittime

messe al servizio delle attività del Rigassificatore, l'area è stata realizzata al termine di un lungo percorso progettuale

e realizzativo iniziato nel 2013 con l'approvazione del Piano Regolatore Portuale. Da quel 2013 ne abbiamo fatta di

strada, ha aggiunto Guerrieri completando il primo grande lotto di infrastrutturazione con la realizzazione di un molo

foraneo, di una prima banchina concessa a PIM e di una vasca di colmata da consolidare e mettere a disposizione

delle imprese. Oggi quella vasca è stata consolidata: le aree sono utilizzabili da subito e siamo disponibili a

concessioni che favoriscano lo sviluppo di nuovi traffici. Il presidente ha voluto ringraziare Sales per aver realizzato le

opere in modo ineccepibile: Ora dobbiamo guardare al futuro. Il prossimo step è quello del completamento della

banchina di riva e delle restanti vasche di colmata, opere necessarie per l'insediamento di Metinvest. Contiamo molto

sulla possibilità di acquisire le risorse necessarie a valle dei futuri accordi di programma sulla ripartizione delle aree

demaniali su cui realizzare i nuovi impianti dell'acciaieria di Piombino.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Presente all'inaugurazione anche il presidente della Regione Toscana e commissario straordinario per le opere,

Eugenio Giani: Ospitando il rigassificatore, Piombino ha svolto una funzione di interesse nazionale che spero si

possa sostanziare nel riconoscimento delle risorse che servono per completare il disegno progettuale del porto ha

affermato, riferendosi alla prossima e ormai imminente sottoscrizione degli accordo di programma con Metinvest e

Jsw. L'inaugurazione di oggi dà il senso delle potenzialità che può offrire la banchina dove attualmente si trova il

rigassificatore. Il porto può diventare un punto di riferimento per la dimensione delle sue infrastrutture, disponendo non

soltanto di fondali da venti metri di pescaggio, ma anche di aree retroportuali dalle grandi potenzialità e di una nuova

viabilità grazie alla realizzazione della bretellina di accesso in porto e alla futura immissione della stessa nella 398. Per

la vice commissaria straordinaria, Roberta Macii: l'inaugurazione delle nuove aree è una ulteriore tessera di un

mosaico più grande, che abbiamo cercato di comporre in questi anni, lavorando a stretto braccio con la Regione e il

Comune. Oggi siamo a un passo dalla firma dall'accordo di programma con le due acciaierie; a un passo dal

completamento della progettazione del secondo lotto della 398 e delle opere previste dal Piano Regolatore Portuale.

Piombino è insomma un laboratorio da ultimo miglio: la collaborazione straordinaria con la Regione e con il Comune

ci dà la forza di guardare con fiducia e ottimismo al futuro di questo porto. Soddisfatto il sindaco di Piombino,

Francesco Ferrari: Le aree che oggi vengono inaugurate si innestano in un percorso fatto di opere infrastrutturali.

Abbiamo inaugurato la bretellina; c'è un cantiere visibile dopo decenni, quello della 398, e con il completamento delle

nuove aree stiamo assistendo a un cambiamento fatto di azioni concrete.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Silvetti, "Ancona sarà città più accessibile e sostenibile"

Ancona città "più accessibile" per gli utenti e gli operatori, "garantendo

standard di qualità della vita elevati" per i cittadini e più attrattiva per gli studenti

"così da rendere ancora più competitiva la nostra università". E' questa la

"visione" strategica "ma non ideologica" dietro al Piano urbano della mobilità

sostenibile (Pums), presentato oggi dal sindaco della città dorica, Daniele

Silvetti , e dal vice sindaco Giovanni Zinni che ne è l'artefice. Il Pums prenderà

corpo attraverso diverse azioni e interventi tra questi "il potenziamento del

trasporto pubblico locale, su ferro e su gomma"; la distribuzione di "cerniere di

mobilità" per un "nuovo sistema della sosta e l'accessibilità alle zone più

sensibili delle città"; l'introduzione, "sperimentale, delle 'Zone 30' nei quartieri

residenziali e della Zona ad Accesso Controllato (Zac) sperimentata con

successo la scorsa estate a Portonovo, in alcuni quartieri e percorsi ciclabili.

L'attenzione alla sicurezza stradale prende corpo anche attraverso interventi di

mobilità sostenibile nelle strade di accesso alle scuole. Con il progetto di

«Ultimo Miglio» per il collegamento tra la Variante alla statale 16, in corso di

realizzazione, e il porto di Ancona con la messa in sicurezza della costa e la

protezione della linea ferroviaria "Lungomare Nord" il futuro dell'intermodalità "In questo Piano, dove la parola chiave

è la sperimentazione - ha spiegato Silvetti - viene disegnata una città che, tenendo conto di specificità come la

presenza di un grande ospedale, un porto, un aeroporto e sedi universitarie, punta al miglioramento e alla sostenibilità

della mobilità interna all'accessibilità dall'esterno. Accessibilità al centro di Ancona e ai suoi servizi amministrativi e

commerciali, in coerenza con il ruolo di capoluogo della Regione. Ma anche agevolando i collegamenti con i comuni

vicini, come Falconara sede dello scalo aeroportuale, nella prospettiva di un'area metropolitana, di terra e di mare".

Non un libro dei sogni ma un progetto che avrà "fasi di sperimentazione" che consentiranno di "coinvolgere cittadini e

operatori" nelle diverse fasi di realizzazione "grazie a un dialogo costantemente aperto". Quello presentato oggi "è un

documento di strategia - ha spiegato Zinni -, non di pianificazione, perchè questa è delegata ai quattro piani attuativi,

che mette nero su bianco indirizzi e azioni concrete". L'arco temporale è di 10 anni (2034), con l'obiettivo di passare

dall'attuale 67% di mobilità 'insostenibilie' (mobilità privata motorizzata) al 52% con una riduzione di 15 punti

percentuali; passare dall'attuale 33% di mobilità 'sostenibile' (mobilità privata pedonale e ciclabile più trasporto

pubblico locale) al 48% con un aumento anche qui di 15 punti percentuali. Il piano presentato oggi dovrà essere

approvato dal consiglio comunale, ieri l'approvazione in giunta, dopodichè sarà "il vangelo della mobilità", ha spiegato

Zinni.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/10/18/silvetti-ancona-sara-citta-piu-accessibile-e-sostenibile_d83090fa-f317-4de6-ae50-d10908e5d5ed.html
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PORTO DI ORTONA: TRE ECOISOLE PER SMALTIRE I RIFIUTI RACCOLTI IN MARE DAI
PESCATORI

Convenzione fra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e

Comune di Ortona per l'installazione in area demaniale marittima dei

contenitori dove conferire materiali in plastica e reti fantasma recuperati

accidentalmente durante le attività di pesca Ortona - Nel porto di Ortona sono

operative le ecoisole per lo smaltimento della plastica e dei rifiuti raccolti

accidentalmente in mare durante le attività di pesca. L'iniziativa nasce dalla

collaborazione fra l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e il

Comune di Ortona, che hanno sottoscritto a marzo un'apposita convenzione

della durata di cinque anni. Sono tre le ecoisole posizionate lungo il molo Nord

dello scalo ortonese su uno spazio dato in concessione demaniale marittima,

in sintonia con la Capitaneria di porto di Ortona, dall'Autorità di sistema

portuale al Comune di Ortona che gestisce la raccolta della plastica e dei rifiuti

pescati in mare in maniera accidentale tramite la società partecipata Eco.Lan

spa. Le tre ecoisole, autoalimentate, sono attrezzate con dei contenitori in cui

conferire i materiali in plastica e le reti fantasma. In una è anche presente un

trituratore per il trattamento del polistirolo e un dispenser per la distribuzione

delle buste per i contenitori dei rifiuti a bordo. Un'ordinanza dell'Autorità di sistema portuale di ieri 17 ottobre 2024

rende obbligatorio ai pescatori conferire questi materiali nelle ecoisole che potranno essere utilizzate tramite una

card, che viene distribuita da Eco.Lan. Un elemento innovativo nell'affrontare e gestire un importante tema di attualità.

"L'Autorità di sistema portuale vuole confermare, con questa intesa con il Comune di Ortona, l'attenzione, condivisa

con la Capitaneria di porto, alle tematiche legate alla salvaguardia ambientale del mare - afferma il Presidente

Vincenzo Garofalo -. Questa iniziativa è in linea con esperienze già avviate in altri porti come San Benedetto del

Tronto, dove l'attenzione alla tutela del mare è stata riconosciuta più volte da Papa Francesco per il prezioso ruolo di

salvaguardia effettuato dai pescatori. Un'attività che stiamo organizzando pure nello scalo di Ancona proprio perché

crediamo nella validità di azioni positive per il mare e per la sostenibilità ambientale, che coinvolgono coloro che ogni

giorno ci vivono per lavoro e che possono contribuire alla sua tutela". Proprio il progetto "A pesca di plastica",

realizzato nel porto di San Benedetto del Tronto, è stato fra le iniziative ispiratrici della Legge Salvamare, entrata in

vigore nel giugno 2022, che definisce le "Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la

promozione dell'economia circolare" e che prevede di raccogliere i rifiuti in mare, grazie alle attività dei pescatori,

riportandoli a terra e smaltendoli con la raccolta differenziata.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ortona: tre ecoisole per smaltire i rifiuti raccolti dai pescatori

Nuovo passo avanti nella tutela dell'ambiente marino

Andrea Puccini

Messaggero Marittimo
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Andrea Puccini

ORTONA Nuovo passo avanti nella tutela dell'ambiente marino al porto di

Ortona, dove sono state installate tre ecoisole dedicate allo smaltimento dei

rifiuti raccolti accidentalmente in mare dai pescatori, in particolare plastica e

reti fantasma. L'iniziativa nasce dalla collaborazione tra l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale e il Comune di Ortona, sancita da una

convenzione di cinque anni firmata lo scorso marzo. Le ecoisole, posizionate

lungo il molo Nord su area demaniale concessa dall'Autorità Portuale,

permettono ai pescatori di conferire i rifiuti marini attraverso un sistema

gestito dalla società partecipata Eco.Lan spa. Un'ordinanza dell'Autorità di

Sistema Portuale, emanata il 17 ottobre 2024, rende ora obbligatorio per i

pescatori utilizzare questi contenitori per il corretto smaltimento dei materiali

recuperati. Le tre ecoisole, autoalimentate, sono attrezzate con contenitori

specifici per plastica e reti fantasma, oltre a un trituratore per il trattamento del

polistirolo e un distributore di buste per i rifiuti a bordo. L'accesso alle

ecoisole è gestito tramite una card distribuita da Eco.Lan, che rende più

efficiente e monitorato il sistema di conferimento. Questa iniziativa

rappresenta un approccio innovativo per affrontare un tema di crescente attualità come la salvaguardia del mare.

Vincenzo Garofalo, Presidente dell'AdSp, ha sottolineato l'importanza del progetto: Con questa intesa con il Comune

di Ortona, vogliamo ribadire l'attenzione condivisa con la Capitaneria di Porto verso la tutela ambientale del mare.

Iniziative simili sono già attive in porti come San Benedetto del Tronto, dove il lavoro dei pescatori è stato più volte

riconosciuto da Papa Francesco per il loro ruolo fondamentale nella salvaguardia dell'ecosistema marino. Stiamo

replicando questo modello anche ad Ancona, perché crediamo nel valore di azioni concrete che coinvolgano chi

lavora quotidianamente in mare. Il progetto di Ortona si ispira anche a quello di A pesca di plastica nel porto di San

Benedetto del Tronto, che ha contribuito alla nascita della Legge Salvamare, approvata nel giugno 2022. Questa legge

rappresenta un'importante pietra miliare nelle politiche ambientali italiane, prevedendo la raccolta dei rifiuti marini

grazie all'impegno diretto dei pescatori, che riportano a terra i materiali per un corretto smaltimento tramite la raccolta

differenziata. L'iniziativa ortonese, in linea con le direttive nazionali e le buone pratiche già avviate in altri porti,

rappresenta un ulteriore passo verso un futuro più sostenibile, in cui le comunità portuali e i lavoratori del mare

giocano un ruolo chiave nella difesa dell'ambiente.
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Presentato il PUMS, tra le novità il progetto dell'anello filoviario e la riattivazione della
Stazione Marittima

Dopo l'approvazione in Giunta, l'Amministrazione comunale presenta il piano

strategico del PUMS, Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, che inizia

venerdì 18 ottobre il suo inter di approvazione, dopo la presentazione della

stesura definitiva a stakeholders, associazioni di categoria, ordini professionali

e sindacati, ma anche associazioni ambientaliste e CTP (Consigli Territoriali di

Partecipazione), costituito da VAS (Valutazione ambientale strategica),

approvazione definitiva in giunta, pubblicazione ed approvazione in Consiglio

Comunale. Il Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile si pone in un arco

temporale operativo pari a dieci anni, dal 2024 al 2034. Presenti in conferenza

stampa per presentare il progetto il Sindaco Daniele Silvetti, il Vicesindaco con

delega alla mobilità Giovanni Zinni, il Sindaco di Falconara Marittima Stefania

Signorini, il Consigliere comunale di Falconara Marittima con delega

all'urbanistica Clemente Rossi, oltre a tecnici, dirigenti comunali e società

compartecipanti che hanno collaborato alla realizzazione del documento

istruttorio. "Il PUMS è uno strumento molto importante - spiega il Vicesindaco

con delega alla mobilità Giovanni Zinni - perché serve per definire una

strategia, quella di andare incontro alla transizione ecologica non imponendo modelli a livello ideologico, nè ciclovie

dalla dubbia usufruibilità, bensì aumentando il trasporto pubblico locale, considerato da questa Amministrazione

comunale il vero strumento principe per ridurre sostanzialmente l'utilizzo delle auto private. Per far questo servono

anche politiche tariffarie, minimi cambi di viabilità e interventi che tutelino i residenti e la sosta produttiva; la nostra

direzione è quella di rendere perfettamente integrate le necessità delle attività economiche e produttive con le

necessità di chi vive il territorio, il tutto rendendolo compatibile con la sostenibilità ambientale, quindi riducendo

l'inquinamento da traffico. Questa è la nostra linea guida di un PUMS che è un insieme di piccole ma sostanziali

rivoluzioni e non di un'unica grande rivoluzione ad impatto mediatico". Le novità introdotte dal nuovo PUMS Sono 4

gli snodi del piano strategico del PUMS, che impatteranno in modo significativo non solo sulla viabilità, ma anche

sulla qualità della vita e sulla sostenibilità ambientale della città di Ancona: il nuovo anello filoviario, la riattivazione

della Stazione Marittima, il cambio della viabilità in via Bocconi ed in via Giannelli, agli imbocchi della galleria del

Risorgimento, l'introduzione di alcune zone ad accesso controllato (ZAC), dopo la sperimentazione attuata su

Portonovo. Oltre a questo, altre azioni strategiche individuate nel PUMS verranno delineate con esattezza nei

successivi piani attuativi di settore, il PUP (Piano Urbano dei Parcheggi), il PGTU (Piano generale del Traffico

Urbano), il Programma triennale del Trasporto Pubblico ed il Biciplan. Nuovo anello filoviario Il progetto dell'anello

filoviario, finanziato con 6,5 milioni di euro dal Ministero dei trasporti con un cofinanziamento del Comune di 700 mila

euro, introduce
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ad Ancona una vera e propria rivoluzione della viabilità, garantendo la prospettiva di un passaggio reale e

sostanziale al servizio di Tpl elettrico. Servendo i punti di scambio con la viabilità esterna alla città proveniente da

Nord (Stazione ferroviaria) e da Sud (piazza Ugo Bassi), questo anello sarà fondamentale per ridurre gli accessi in

centro da parte di auto private e, in prospettiva, dei mezzi del trasporto extraurbano. Partendo da piazza Cavour,

l'anello filoviario proseguirà verso corso Stamira, via XXIX Settembre, via Marconi, piazza Rosselli, via Giordano

Bruno, piazza Ugo Bassi, viadotto della Ricostruzione, via Martiri della Resistenza, galleria Risorgimento, via

Giannelli, piazza Cavour. La novità fondamentale consiste nell'introduzione della tecnologia bimodale, che comporta

cioè l'inserimento nel servizio filoviario di mezzi di nuova generazione con un'alta capacità di marcia autonoma, senza

il contatto continuo con i fili, grazie a una batteria ricaricabile che consente autonomia per lunghi tragitti. Il progetto

dell'anello filoviario, infatti, risponde alle osservazioni del Ministero: la linea sarà riqualificata solo nei tratti che hanno

già ricevuto il nulla osta per il trasporto filoviario, mentre per i due chilometri in cui la linea era stata precedentemente

dismessa sarà utilizzata la batteria. Riattivazione della Stazione Marittima Dismesso da 2015, con il PUMS torna a

nuova luce il collegamento tra stazione centrale e stazione marittima fino a Fincantieri. Riutilizzando il sedime della

ferrovia marittima, gli utenti del sistema ferroviario (nazionale, regionale e metropolitano) e gli utilizzatori della

cerniera di mobilità del porto retrostante potranno raggiungere l'area portuale e il centro storico della città. Si

propongono, quindi, l'utilizzo di modalità di trasporto alternative tra la Stazione e Fincantieri quali tram-treno, filobus e

bus elettrico, da valutare con Regione, RFI e Autorità portuale. Cambio della viabilità in via Bocconi e nella galleria del

Risorgimento Il PUMS prevede anche la ridefinizione dei principali snodi della viabilità: per alleggerire la pressione

sulle intersezioni, anche in considerazione della recente riapertura dell'istituto scolastico Savoia-Benincasa che insiste

in un punto centrale della città, sarà necessario fluidificare la circolazione negli incroci più critici del percorso di

ingresso ed uscita da Piazza Cavour attraverso la Galleria del Risorgimento. Inoltre il PUMS comprende una modifica

alla viabilità anche in Via Bocconi, dove il restringimento ad una corsia singola in uscita costituisce un tappo alla

fluidificazione del flusso veicolare: la proposta del PUMS, dunque, consiste nel ricollocamento della fermata bus in

un'area limitrofa ma esterna all'attuale carreggiata, garantendo così una fermata meglio attrezzata ed in sicurezza,

con la possibilità di mantenere, al contempo, su Via Bocconi, le due corsie in uscita dalla rotatoria. Introduzione della

ZAC Sperimentata a Portonovo durante l'estate 2024, la ZAC (Zona ad accesso controllato) potrebbe essere estesa,

dopo un congruo periodo di sperimentazione, anche in altre parti della città: qui, infatti, le zone ad accesso controllato

individuate sono due, il Guasco e Capodimonte, che potrebbero essere ampliate o ridotte in base alle criticità

riscontrate durante il periodo di sperimentazione. Obiettivi del PUMS L'obiettivo del PUMS presentato oggi è triplice:

migliorare l'accessibilità e la qualità dell'ambiente urbano, ridurre i fattori di rischio legati agli spostamenti e migliorare

l'efficienza
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e l'economicità degli spostamenti. Questo piano strategico si configura, pertanto, come strumento che individua la

cornice generale, gli interventi e le politiche, da attuarsi successivamente con l'elaborazione di quattro piani attuativi:

Piano generale del traffico urbano, aggiornamento del programma triennale del TPL urbano, il programma urbano di

parcheggi ed infine il biciplan. In sintesi, il PUMS si pone l'obiettivo di incentivare la mobilità sostenibile, passando dal

33% al 48%: il Trasporto Pubblico Locale dovrebbe passare dal 24% al 31% e la mobilità attiva (percorsi pedonali,

ciclabili e simili) dal 9% al 15%; di contro l'uso dei veicoli a motore dovrebbe scendere dal 67% al 52%. Tutto ciò in

linea con la strategia europea volta alla riduzione delle emissioni inquinanti da traffico, puntando ad una riduzione

dell'utilizzo dell'auto privata prevalentemente a vantaggio del TPL. "Per noi è fondamentale il rilancio dell'azienda dei

trasporti Conerobus anche in previsione della gara del 2026 - conclude l'Assessore con delega ai rapporti con

Conerobus, Giovanni Zinni - e diamo una grande centralità a un anello filoviario assolutamente moderno ed efficiente,

capace di garantire l'efficacia di tutto il trasporto pubblico locale". Il PUMS diventerà anche strumento strategico di

settore fondamentale, base per la redazione del nuovo PUG (Piano Urbanistico Generale) della città di Ancona ai

sensi della nuova LR 19/23, che deve essere approvato entro 4 anni, ovvero entro dicembre 2027. E infine, è stato

necessario coordinare il PUMS con il Progetto Inquinamento Ancona PIA e PIA2 soprattutto in relazione alla

redazione del successivo Piano Generale Traffico Urbano. Coordinamento con i progetti PIA e PEBA Il PUMS risulta

quindi collegato con il Progetto Inquinamento Ancona (PIA) ed il Piano Eliminazione delle Barriere Architettoniche: nel

primo caso il PIA si concretizza in monitoraggio e previsione della qualità dell'aria, mitigazione degli impatti negativi

delle emissioni ed adattamento e prevenzione sanitaria in collaborazione con ARPAM, ARIANET di UnivPM,

Regione Marche, ARS, Ospedali Riuniti, INRCA e CRN Palermo. Queste linee di programmazione saranno declinate

in 20 specifiche azioni che potranno subire modifiche e/o integrazioni. Nel secondo caso, l'Amministrazione comunale

ha optato per costruire un PEBA incrementale, capace cioè di eliminare le barriere architettoniche iniziando dal

famoso percorso pedonale 'da mare a mare' (dal porto al Passetto) attraverso una serie di micro-interventi, all'interno

dei quali rientrano anche la riqualificazione della ottocentesca piazza Cavour, proseguendo poi con lo spazio

identificato con via XXIX Settembre che consente la visuale del waterfront dal Molo Antico alla Mole Vanvitelliana e

con la riqualificazione del quartiere degli Archi. Il PEBA poi prevede la concertazione con le associazioni interessate

ogni qualvolta si attuino degli interventi di rigenerazione urbana. Sindaco Daniele Silvetti Il PUMS presentato

stamattina è un progetto rivolto ai cambiamenti urbanistici e di mobilità della città a lungo termine, estremamente

pragmatico, che contiene molte innovazioni: tra tutte, il ripristino della stazione marittima, in disuso da quasi dieci anni.

Pensiamo ad Ancona come ad una città che necessita di una particolare attenzione nei confronti della viabilità in

ingresso, dove il TPL sia al centro di questo progetto, il quale è stato realizzato in un lungo lasso di tempo tenendo

conto della morfologia del territorio, fortemente legato al contesto marittimo. Ringrazio il Vicesindaco con delega alla

mobilità
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Giovanni Zinni, il Sindaco di Falconara Stefania Signorini e il Consigliere Comunale di Falconara Clemente Rossi

con delega all'Urbanistica, a conferma della collaborazione già in atto per fare rete fra territori limitrofi. Sindaco di

Falconara Marittima Stefania Signorini Mi voglio complimentare con l'amministrazione comunale di Ancona per

questo piano, che declina vari aspetti della mobilità sostenibile sviluppando anche soluzioni innovative. Un lavoro che

apprezzo soprattutto perché sono consapevole di quanto sia impegnativo coniugare la normativa, le istanze che

arrivano dalla cittadinanza, la necessità di sviluppare la mobilità sostenibile. La presenza del Comune di Falconara a

questa conferenza è un segnale molto positivo: per la prima volta si parla al plurale, si esce dal microcosmo del

singolo Comune, perché il tema della sostenibilità non termina con i confini comunali. Ci siamo attivati su tanti altri

aspetti per avviare forme di collaborazione, stimolati dalla vicinanza di visione tra le due amministrazioni e di

continuità territoriale. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 18-10-2024 alle 18:05 sul giornale del 19 ottobre

2024 0 letture Commenti.
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Eni Plenitude conferma: tempi lunghi per l'eolico

Senza ostacoli, si arriva al 2030. Myrechemical dà i numeri del progetto di

produzione di biofuel. Pronti a confrontarsi con il territorio Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - Una conferma è arrivata dal Blue Planet Economy. L'eolico

offshore è un progetto che, per Civitavecchia, è scollegato dal phase out e non

può rappresentare l'alternativa unica e naturale nel momento in cui verrà

abbandonato il carbone. Lo switch-off per la centrale a carbone ed il

passaggio alle rinnovabili non potrà infatti contare esclusivamente sul progetto

di eolico offshore, specie se non collegato ad un impianto a terra. Anche e

soprattutto per le tempistiche e le ancora poche certezze sul piano normativo-

burocra t ico .  Ne l l 'ambi to  de l la  tavo la  ro tonda "So luz ion i  per  la

decarbonizzazione", infatti, moderata dal presidente del comitato Piccola

Industria di Unindustria Cristiano Dionisi sono intervenuti Pino Musolino,

presidente AdspMar Tirreno Centro Settentrionale, Michele Pizzolato di ENI

Plenitude, Giacomo Rispol i  di  Myrechemical -  Gruppo Nextchem,

Massimiliano Ceresani di Horizon Technology Group spa società benefit, con

la vice presidente della Regione Lazio, Roberta Angelilli, ha concluso

l'incontro. Proprio il referente di Eni Plenitude Michele Pizzolato , ha ricordato che, tra i progetti presentati, quello in

Sicilia è l'unico finora ad aver ottenuto la Via che gli permetterà - questo l'auspicio del gruppo - di poter partecipare

alle aste del 2025, riuscendo così a mettere a terra l'impianto per il 2028-2029. Per quanto riguarda il parco

galleggiante a largo di Civitavecchia, il progetto è ancora in fase preliminare. Tanto che sullo stesso sito internet

Tyrrhenian Wind Energy - composto dai danesi di Copenhagen Infrastructure Partners, esperti in impianti eolici

offshore, da Eni Plenitude e dalla Cassa Depositi e Prestiti - si legge che "la costruzione del progetto è prevista per il

2030", con "lo studio di impatto ambientale presentato nell'agosto 2023". Evidenziate nel corso dell'intervento anche

alcune criticità tecniche, derivanti dalla remunerazione nell'ambito del Decreto Fer2 e del rapporto rispetto al resto

dell'Europa, e dal come verranno impostate le aste. L'obiettivo evidenziato da Eni è quello di fare squadra con il

territorio, e cercare di partire nel più breve tempo possibile. E nel corso dello stesso panel, è stato Giacomo Rispoli

di Myrechemical - Gruppo Nextchem ad illustrare uno dei cinque progetti portati all'attenzione del tavolo convocato al

Mimit sul phase out dal carbone di Tvn. Un progetto da 700 milioni di euro per la produzione di biofuel da materiali di

riciclo, creando - come spiegato nel corso dell'intervento - sinergie idustriali con le Pmi, la riqualificazione delle aree in

via di dismissione all'interno della centrale Enel, valorizzando le infrastrutture esistenti, garantendo la massima

integrazione con i servizi e la logistica di sito, anche relativamente all'utilizzo delle maestranze e delle società di

manutenzione già impewgnate sul sito. Inoltre contribuirebbe alla realizzazione di una Hydrogen Valley con la

produzione
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di idrogeno sostenibile ad un terzo del prezzo di quello da elettrolisi. Lo stesso Rispoli ha quindi ricordato come la

commissione europea abbia decretato che questa tecnologie e l'idrogeno che viene prodotto sono «perfettamente

compatibili con le politiche di decarbonizzazione europea». Numeri alla mano il progetto garantirebbe 80 unità dirette

di personale qualificato e opportunamente formato. Altrettanti lavoratori indiretti, 50 in ambito elettromeccanico e 30

negli ambiti logistici e dei servizi generali. Si prevede quindi un valore di indotto locale pari a 250 unità con possibilità

di sviluppo di nuove competenze grazie ad attività di reskilling e formazione di professionisti esperti nella costruzione,

gestione e manutenzione di impianti tecnologici per la conversione ottimale degli scarti urbani. La società ha quindi

concluso, confermando ampia disponibilità ad approfondire ogni aspetto del progetto, che potrebbe essere messo in

campo nel breve periodo, insieme al territorio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Tar boccia il ricorso di Civitavecchia Servizi Pubblici

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - È stato respinto dal Tar del Lazio il ricorso

presentato da Civitavecchia Servizi Pubblici, che aveva impugnato davanti ai

giudici amministrativi la gara europea del valore complessivo di 84,8 milioni di

euro bandita a luglio dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale per l'assegnazione in concessione dei servizi di trasporto

pubblico dei passeggeri delle navi da crociera che attraccano al porto di

Civitavecchia. Stessa cosa avevano fatto anche l'Anc (associazione regionale

del Lazio di categoria trasporto, persone e mobilità) e Federnoleggio, tutti

risultati soccombenti. Il bando, in particolare, prevede una concessione dal

2025 al 2041 coprendo tre collegamenti: dal porto al varco di uscita di largo

della Pace, dal porto all'aeroporto di Fiumicino e dal porto alla stazione

ferroviaria di Civitavecchia. Proprio questo aspetto è quello su cui si fonda il

ricorso presentato dalla municipalizzata. Società che sta valutando con il

proprio avvocato la possibil ità, che appare scontata, di presentare

opposizione ed andare avanti nel procedimento per cercare di vedere tutelata

la propria attività, soprattutto per quel che riguarda lo svolgimento del servizio

speciale dedicato attraverso il collegamento diretto porto-stazione; un servizio che, in questi anni, si è rivelato

fondamentale per le casse della municipalizzata, con introiti importanti per tenere in piedi i conti della società.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/il-tar-boccia-il-ricorso-di-civitavecchia-servizi-pubblici-iremp88q


 

venerdì 18 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 4 9 5 1 9 5 8 § ]

Il Tar boccia il ricorso di Civitavecchia Servizi Pubblici

CIVITAVECCHIA - È stato respinto dal Tar del Lazio il ricorso presentato da

Civitavecchia Servizi Pubblici, che aveva impugnato davanti ai giudici

amministrativi la gara europea del valore complessivo di 84,8 milioni di euro

bandita a luglio dall'Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale per l'assegnazione in concessione dei servizi di trasporto

pubblico dei passeggeri delle navi da crociera che attraccano al porto di

Civitavecchia. Stessa cosa avevano fatto anche l'Anc (associazione regionale

del Lazio di categoria trasporto, persone e mobilità) e Federnoleggio, tutti

risultati soccombenti. Il bando, in particolare, prevede una concessione dal

2025 al 2041 coprendo tre collegamenti: dal porto al varco di uscita di largo

della Pace, dal porto all'aeroporto di Fiumicino e dal porto alla stazione

ferroviaria di Civitavecchia. Proprio questo aspetto è quello su cui si fonda il

ricorso presentato dalla municipalizzata. Società che sta valutando con il

proprio avvocato la possibil ità, che appare scontata, di presentare

opposizione ed andare avanti nel procedimento per cercare di vedere tutelata

la propria attività, soprattutto per quel che riguarda lo svolgimento del servizio

speciale dedicato attraverso il collegamento diretto porto-stazione; un servizio che, in questi anni, si è rivelato

fondamentale per le casse della municipalizzata, con introiti importanti per tenere in piedi i conti della società.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/567301/il-tar-boccia-il-ricorso-di-civitavecchia-servizi-pubblici.html
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Eni Plenitude conferma: tempi lunghi per l'eolico

CIVITAVECCHIA - Una conferma è arrivata dal Blue Planet Economy. L'eolico

offshore è un progetto che, per Civitavecchia, è scollegato dal phase out e non

può rappresentare l'alternativa unica e naturale nel momento in cui verrà

abbandonato il carbone. Lo switch-off per la centrale a carbone ed il

passaggio alle rinnovabili non potrà infatti contare esclusivamente sul progetto

di eolico offshore, specie se non collegato ad un impianto a terra. Anche e

soprattutto per le tempistiche e le ancora poche certezze sul piano normativo-

burocra t ico .  Ne l l 'ambi to  de l la  tavo la  ro tonda "So luz ion i  per  la

decarbonizzazione", infatti, moderata dal presidente del comitato Piccola

Industria di Unindustria Cristiano Dionisi sono intervenuti Pino Musolino,

presidente AdspMar Tirreno Centro Settentrionale, Michele Pizzolato di ENI

Plenitude, Giacomo Rispol i  di  Myrechemical -  Gruppo Nextchem,

Massimiliano Ceresani di Horizon Technology Group spa società benefit, con

la vice presidente della Regione Lazio, Roberta Angelilli, ha concluso

l'incontro. Proprio il referente di Eni Plenitude Michele Pizzolato , ha ricordato

che, tra i progetti presentati, quello in Sicilia è l'unico finora ad aver ottenuto la

Via che gli permetterà - questo l'auspicio del gruppo - di poter partecipare alle aste del 2025, riuscendo così a mettere

a terra l'impianto per il 2028-2029. Per quanto riguarda il parco galleggiante a largo di Civitavecchia, il progetto è

ancora in fase preliminare. Tanto che sullo stesso sito internet Tyrrhenian Wind Energy - composto dai danesi di

Copenhagen Infrastructure Partners, esperti in impianti eolici offshore, da Eni Plenitude e dalla Cassa Depositi e

Prestiti - si legge che "la costruzione del progetto è prevista per il 2030", con "lo studio di impatto ambientale

presentato nell'agosto 2023". Evidenziate nel corso dell'intervento anche alcune criticità tecniche, derivanti dalla

remunerazione nell'ambito del Decreto Fer2 e del rapporto rispetto al resto dell'Europa, e dal come verranno

impostate le aste. L'obiettivo evidenziato da Eni è quello di fare squadra con il territorio, e cercare di partire nel più

breve tempo possibile. E nel corso dello stesso panel, è stato Giacomo Rispoli di Myrechemical - Gruppo Nextchem

ad illustrare uno dei cinque progetti portati all'attenzione del tavolo convocato al Mimit sul phase out dal carbone di

Tvn. Un progetto da 700 milioni di euro per la produzione di biofuel da materiali di riciclo, creando - come spiegato nel

corso dell'intervento - sinergie idustriali con le Pmi, la riqualificazione delle aree in via di dismissione all'interno della

centrale Enel, valorizzando le infrastrutture esistenti, garantendo la massima integrazione con i servizi e la logistica di

sito, anche relativamente all'utilizzo delle maestranze e delle società di manutenzione già impewgnate sul sito. Inoltre

contribuirebbe alla realizzazione di una Hydrogen Valley con la produzione di idrogeno sostenibile ad un terzo del

prezzo di quello da elettrolisi. Lo stesso Rispoli ha quindi ricordato come la commissione europea abbia decretato

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/economia-e-lavoro/567307/eni-plenitude-conferma-tempi-lunghi-per-leolico.html
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che questa tecnologie e l'idrogeno che viene prodotto sono «perfettamente compatibili con le politiche di

decarbonizzazione europea». Numeri alla mano il progetto garantirebbe 80 unità dirette di personale qualificato e

opportunamente formato. Altrettanti lavoratori indiretti, 50 in ambito elettromeccanico e 30 negli ambiti logistici e dei

servizi generali. Si prevede quindi un valore di indotto locale pari a 250 unità con possibilità di sviluppo di nuove

competenze grazie ad attività di reskilling e formazione di professionisti esperti nella costruzione, gestione e

manutenzione di impianti tecnologici per la conversione ottimale degli scarti urbani. La società ha quindi concluso,

confermando ampia disponibilità ad approfondire ogni aspetto del progetto, che potrebbe essere messo in campo nel

breve periodo, insieme al territorio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ancora un obbiettivo centrato per i Career Day di Assarmatori

Oltre 400 presenze all'evento svolto a Napoli a bordo della M/N Rubattino

Ancora un successo per i Career Day di Assarmatori, il ciclo di eventi

finalizzato a far riscoprire ai giovani, ma non solo, la carriera marittima Napoli,

18 ottobre 2024 - Gli oltre 400 partecipanti, al quarto appuntamento andato in

scena questa mattina a Napoli a bordo della M/N Rubattino della compagnia

Moby, che si sommano agli oltre 1500 dei precedenti incontri svolti a Livorno,

Torre del Greco e Palermo, testimoniano ancora una volta l'importanza di tali

eventi nell'incontro fra domanda e offerta di lavoro, nonché la necessità a di

proseguire questa ed altre azioni di sistema che consentano di consolidare e

fare conoscere la cultura del lavorare per mare. All'iniziativa hanno preso parte

Autorità e rappresentanti istituzionali, tra cui le Funzionarie della Direzione

Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la Vigilanza sulle

Autorità di Sistema Portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne,

Serena Cantoni e Catia De Gennaro, il Vice Segretario Generale di

Assarmatori, Giovanni Consoli, il Responsabile dell'Area Lavoro e Relazioni

Industriali di Assarmatori, Stefano Peduto, il Capo della 2^ Sezione del

Ministero della Difesa, Maria Paola Clemente, il Segretario Generale dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale, Giuseppe

Grimaldi, il Capo Ufficio Gente di Mare della Capitaneria di Porto di Napoli, Comandante Roberto Larocca, oltre ai

rappresentanti nazionali e regionali delle principali organizzazioni sindacali. Ha moderato i lavori Giuseppe Di Palo

(Oltremare - Servizi integrati per lo Shipping). Gli studenti di diversi istituti a indirizzo nautico, alberghiero, tecnico-

professionale e turistico (tra cui l'ITTL Duca degli Abruzzi di Napoli, l'ISIS Mennella di Ischia, l'ITN Nino Bixio di Piano

di Sorrento, l'ISISS Cristoforo Colombo di Torre del Greco e l'ISIS Giovanni XXIII di Salerno), insieme ai laureandi

dell'Università Parthenope e alle numerose persone interessate a poter avviare una carriera lavorativa a bordo delle

navi, tra cui ex militari rientranti nell'ambito del progetto "Sbocchi Occupazionali" in capo alla Segreteria Generale della

Difesa, hanno potuto esplorare gli ambienti di bordo e colloquiare direttamente con i referenti e i marittimi delle

compagnie di navigazione (Moby, CIN-Tirrenia, Toremar, GNV, Gruppo Lauro, SNAV, Caremar, NLG), scoprendo le

posizioni aperte e approfondendo le interessanti prospettive di carriera offerte. "L'ampia partecipazione che abbiamo

riscontrato anche in questo quarto evento è un motivo di grande soddisfazione e un segnale incoraggiante per il

futuro. - commenta Giovanni Consoli, Vice Segretario Generale di Assarmatori - Come tutti sanno l'armamento è alle

prese con una carenza di personale marittimo che ha assunto connotati emergenziali, in particolare durante la

stagione estiva. Per questo motivo, anche a valle del Decreto Legge 48/2023 dello scorso maggio che ha stanziato

importanti risorse economiche per la formazione di nuove professionalità marittime da parte delle compagnie,

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/ancora-un-obbiettivo-centrato-per-i-career-day-di-assarmatori/
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abbiamo organizzato questi incontri che stanno andando al di là delle più rosee previsioni e consentono di guardare

con fiducia alla ripresa occupazionale del comparto per gli anni a venire. Stiamo riscontrando un grandissimo

interesse, da parte di giovani e meno giovani; questo ci dà un'ulteriore spinta per organizzare analoghi eventi in tutta

Italia, con l'obbiettivo ultimo di consolidare lavoratori marittimi di eccellenza in grado di mantenere la straordinaria

tradizione marinaresca del nostro Paese e di traghettare le compagnie di navigazione attraverso la profonda

transizione tecnologica e green che investe oggi il settore".

Informatore Navale

Napoli
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A Napoli 400 partecipanti per il Career Day di Assarmatori

I giovani interessati alla carriera marittima sono stati ospitati a bordo della

nave "Rubattino" Si chiude con un bilancio di oltre 400 partecipanti il Career

Day di Assarmatori , giunto al quarto appuntamento andato in scena questa

mattina a Napoli a bordo della M/N Rubattino della compagnia Moby.

Quattrocento giovani interessati alla carriera marittima che si sommano agli

oltre 1500 dei precedenti incontri svolti a Livorno, Torre del Greco e Palermo,

testimoniando ancora una volta l'importanza di tali eventi nell'incontro fra

domanda e offerta di lavoro, nonché la necessità a di proseguire questa ed

altre azioni di sistema che consentano di consolidare e fare conoscere la

cultura del lavorare per mare. All'iniziativa hanno preso parte Autorità e

rappresentanti istituzionali, tra cui le Funzionarie della Direzione Generale del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la Vigilanza sulle Autorità di

Sistema Portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne, Serena

Cantoni e Catia De Gennaro, il vice segretario generale di Assarmatori,

Giovanni Consoli, il responsabile dell'Area Lavoro e Relazioni Industriali di

Assarmatori, Stefano Peduto, il capo della 2^ Sezione del Ministero della

Difesa, Maria Paola Clemente, il segretario generale dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale, Giuseppe Grimaldi, il capo

ufficio Gente di Mare della Capitaneria di Porto di Napoli, comandante Roberto Larocca, oltre ai rappresentanti

nazionali e regionali delle principali organizzazioni sindacali. Ha moderato i lavori Giuseppe Di Palo (Oltremare -

Servizi integrati per lo Shipping). Gli studenti di diversi istituti a indirizzo nautico, alberghiero, tecnico-professionale e

turistico (tra cui l'ITTL Duca degli Abruzzi di Napoli, l'ISIS Mennella di Ischia, l'ITN Nino Bixio di Piano di Sorrento,

l'ISISS Cristoforo Colombo di Torre del Greco e l'ISIS Giovanni XXIII di Salerno), insieme ai laureandi dell'Università

Parthenope e alle numerose persone interessate a poter avviare una carriera lavorativa a bordo delle navi, tra cui ex

militari rientranti nell'ambito del progetto "Sbocchi Occupazionali" in capo alla Segreteria Generale della Difesa, hanno

potuto esplorare gli ambienti di bordo e colloquiare direttamente con i referenti e i marittimi delle compagnie di

navigazione (Moby, CIN-Tirrenia, Toremar, GNV, Gruppo Lauro, SNAV, Caremar, NLG), scoprendo le posizioni

aperte e approfondendo le interessanti prospettive di carriera offerte. "L'ampia partecipazione che abbiamo

riscontrato anche in questo quarto evento è un motivo di grande soddisfazione e un segnale incoraggiante per il futuro

- commenta Consoli -. Come tutti sanno l'armamento è alle prese con una carenza di personale marittimo che ha

assunto connotati emergenziali, in particolare durante la stagione estiva. Per questo motivo, anche a valle del Decreto

Legge 48/2023 dello scorso maggio che ha stanziato importanti risorse economiche per la formazione di nuove

professionalità marittime da parte delle compagnie, abbiamo organizzato questi incontri che stanno andando al di là

delle più rosee previsioni e consentono

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/a-napoli-400-partecipanti-per-il-career-day-di-assarmatori
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di guardare con fiducia alla ripresa occupazionale del comparto per gli anni a venire. Stiamo riscontrando un

grandissimo interesse, da parte di giovani e meno giovani; questo ci dà un'ulteriore spinta per organizzare analoghi

eventi in tutta Italia, con l'obbiettivo ultimo di consolidare lavoratori marittimi di eccellenza in grado di mantenere la

straordinaria tradizione marinaresca del nostro Paese e di traghettare le compagnie di navigazione attraverso la

profonda transizione tecnologica e green che investe oggi il settore". Condividi Tag assarmatori lavoro Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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Career Day di Assarmatori: Oltre 400 presenze all'evento svolto a Napoli a bordo della M/N
Rubattino

Ott 18, 2024 - Ancora un successo per i Career Day di Assarmatori, il ciclo di

eventi finalizzato a far riscoprire ai giovani, ma non solo, la carriera marittima.

Gli oltre 400 partecipanti, al quarto appuntamento andato in scena questa

mattina a Napoli a bordo della M/N Rubattino della compagnia Moby, che si

sommano agli oltre 1500 dei precedenti incontri svolti a Livorno, Torre del

Greco e Palermo, testimoniano ancora una volta l'importanza di tali eventi

nell'incontro fra domanda e offerta di lavoro, nonché la necessità a di

proseguire questa ed altre azioni di sistema che consentano di consolidare e

fare conoscere la cultura del lavorare per mare. All'iniziativa hanno preso parte

Autorità e rappresentanti istituzionali, tra cui le Funzionarie della Direzione

Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la Vigilanza sulle

Autorità di Sistema Portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne,

Serena Cantoni e Catia De Gennaro, il Vice Segretario Generale di

Assarmatori, Giovanni Consoli, il Responsabile dell'Area Lavoro e Relazioni

Industriali di Assarmatori, Stefano Peduto, il Capo della 2^ Sezione del

Ministero della Difesa, Maria Paola Clemente, il Segretario Generale

dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale, Giuseppe Grimaldi, il Capo Ufficio Gente di Mare della Capitaneria di Porto di

Napoli, Comandante Roberto Larocca, oltre ai rappresentanti nazionali e regionali delle principali organizzazioni

sindacali. Ha moderato i lavori Giuseppe Di Palo (Oltremare - Servizi integrati per lo Shipping). Gli studenti di diversi

istituti a indirizzo nautico, alberghiero, tecnico-professionale e turistico (tra cui l'ITTL Duca degli Abruzzi di Napoli,

l'ISIS Mennella di Ischia, l'ITN Nino Bixio di Piano di Sorrento, l'ISISS Cristoforo Colombo di Torre del Greco e l'ISIS

Giovanni XXIII di Salerno), insieme ai laureandi dell'Università Parthenope e alle numerose persone interessate a

poter avviare una carriera lavorativa a bordo delle navi, tra cui ex militari rientranti nell'ambito del progetto "Sbocchi

Occupazionali" in capo alla Segreteria Generale della Difesa, hanno potuto esplorare gli ambienti di bordo e

colloquiare direttamente con i referenti e i marittimi delle compagnie di navigazione (Moby, CIN-Tirrenia, Toremar,

GNV, Gruppo Lauro, SNAV, Caremar, NLG), scoprendo le posizioni aperte e approfondendo le interessanti

prospettive di carriera offerte. "L'ampia partecipazione che abbiamo riscontrato anche in questo quarto evento è un

motivo di grande soddisfazione e un segnale incoraggiante per il futuro. - commenta Giovanni Consoli, Vice

Segretario Generale di Assarmatori - Come tutti sanno l'armamento è alle prese con una carenza di personale

marittimo che ha assunto connotati emergenziali, in particolare durante la stagione estiva. Per questo motivo, anche a

valle del Decreto Legge 48/2023 dello scorso maggio che ha stanziato importanti risorse economiche per la

formazione di nuove professionalità marittime da parte delle compagnie, abbiamo organizzato questi incontri che

stanno andando al di là delle più

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/career-day-di-assarmatori-oltre-400-presenze-allevento-svolto-a-napoli-a-bordo-della-m-n-rubattino/
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rosee previsioni e consentono di guardare con fiducia alla ripresa occupazionale del comparto per gli anni a venire.

Stiamo riscontrando un grandissimo interesse, da parte di giovani e meno giovani; questo ci dà un'ulteriore spinta per

organizzare analoghi eventi in tutta Italia, con l'obbiettivo ultimo di consolidare lavoratori marittimi di eccellenza in

grado di mantenere la straordinaria tradizione marinaresca del nostro Paese e di traghettare le compagnie di

navigazione attraverso la profonda transizione tecnologica e green che investe oggi il settore".

Sea Reporter

Napoli
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MAS Week a Taranto dal 22 al 26 ottobre 2024

Il festival di architettura, design e arte contemporanea ideato nel 2016 dallo

Studio di architettura e ingegneria MAS - Modern Apulian Style e diretto

artisticamente da Gemma Lanzo Tra gli eventi inclusi nel programma della

MAS week (in allegato) due iniziative co-partecipate anche da questa AdSP:

"Territorio di Pace", talk istituzionale in programma il 22 ottobre dalle 18.00 alle

19.30 presso l'ex Convento di Sant'Antonio (maps) durante in quale interverrà,

tra gli altri, il Segretario Generale dell'AdSP de l  Mar Ionio, Roberto

Settembrini; "Waterfront experience: il porto, la città, le persone", talk a cura

dell'AdSPMI in programma il prossimo 23 ottobre dalle 17:15 alle 18:15 presso

l'ex Convento di Sant'Antonio (maps) , come da invito/programma unito alla

presente. Concept: Taranto e il suo waterfront saranno protagonisti di un

dialogo a quattro voci tra porto e città: sarà l'occasione per conoscere il

progetto di riconfigurazione e valorizzazione dell'area di cerniera tra ambito

portuale e sistema urbano promosso dall'AdSP del Mar Ionio in sinergia con il

Comune di Taranto. Partendo dall'illustrazione del progetto di riqualificazione

del waterfront di Taranto, si dialogherà analizzando, tra l'altro, le opportunità di

sviluppo culturale ed economico derivanti dall'ideazione e realizzazione di progetti innovativi da destinare alla città e al

suo porto, partendo da quelli che sono i margini, i confini, le frontiere di uno spazio urbano ad elevato valore

identitario.

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/eventi/2024-10-18/mas-week-a-taranto-dal-22-al-26-ottobre-2024_151106/


 

venerdì 18 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 4 9 5 1 9 6 2 § ]

Un'area del porto non è più contaminata, ma mancano le risorse per le bonifiche

Una zona ampia del Sito di interesse nazionale (Sin) adesso è libera dai

vincoli. Ma la dote di 52 milioni non è sufficiente per gli interventi Una vasta

area del porto di Taranto che rientra nel Sito di interesse nazionale (Sin) verrà

presto liberata dai vincoli, perché non più contaminata. E' il primo risultato di un

complesso lavoro di deperimetrazione che vede coinvolti il Commissario per

le bonifiche Vito Uricchio, Arpa Puglia, Ispra e Guardia Costiera. I confini del

nuovo Sin dovranno essere formalizzati in un decreto del Mase, previsto per

fine anno. Una svolta che consentirà di procedere un ampliamento del porto da

destinare a nuove attività industriali: dalla cantieristica all'eolico offshore. Fin

qui le buone notizie. Le bonifiche sono invece ancora al palo. La dote

economica, 52 milioni di euro, non è sufficiente a coprire l'entità degli

interventi. Manca a poi ancora una vera e propria struttura operativa. Il

commissario Uricchio la attende ormai da 7 mesi. Dovranno dunque attendere

i mitilicoltori che da anni chiedono la bonifica del primo seno, fondamentale per

evitare la moria delle cozze dovuta al caldo estivo. In attesa delle bonifiche

non si può però permettere che un settore vitale dell'economia ionica vada a

fondo. E allora occorre pensare a dalle strategie. Un grande aiuto può arrivare dalla scienza. - nel servizio la voce del

commissario per le bonifiche Vito Felice Uricchio.

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2024/10/porto-taranto-bonifiche-bf77457f-91ef-4e35-8af3-30c576ddbd17.html
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Baker Hughes, «capitolo chiuso» sul porto di Corigliano-Rossano. Vibo si fa avanti, ma
restano i lavori da avviare

Nelle scorse ore confronto tra Agostinelli e il sindaco Romeo, ma la strada è in

salita: i lavori durerebbero almeno un paio d'anni Un sogno che rimarrà per

sempre irrealizzato: «L'investimento nel porto di Corigliano da parte di Baker

Hughes - Nuovo Pignone è ormai un capitolo chiuso». Lo ha detto il presidente

dell'Autorità portuale Andrea Agostinelli che, riporta la Gazzetta del Sud, nelle

scorse ore si sarebbe confrontato con il vice presidente della multinazionale

che avrebbe confermato il ritiro del progetto per un investimento sullo scalo da

60 milioni di euro e circa 200 posti lavoro promessi dalla multinazionale, che in

due lettere - una delle quali inviata al presidente della Regione Calabria

Roberto Occhiuto - ha annunciato la decisione di stoppare il progetto.

L ' incertezza legata ai  tempi di  svi luppo -  ral lentat i  da un r icorso

dell'amministrazione comunale di Corigliano-Rossano - e quindi il venire meno

delle condizioni temporali necessarie per realizzare il progetto come

inizialmente concepito, inclusa la concentrazione di tutte le attività in un'unica

area idonea ad ospitarle, cioè la banchina, sono alla base della decisione, ha

spiegato la multinazionale. Gazzetta del Sud - il primo cittadino è stato ricevuto

dall'ammiraglio Agostinelli per un confronto che avrebbe visto al centro proprio l'investimento della Baker Hughes e la

volontà di Romeo di battersi per ottenerlo: «In tal direzione sarebbe stato chiesto all'ammiraglio Agostinelli di

spendere i 20 milioni di euro che da qui a breve saranno investiti a Vibo Marina». Una strada però in salita: «In primo

luogo, quel progetto dovrà essere realizzato a breve termine ed i lavori nello scalo durerebbero almeno un paio d'anni.

Ergo, non sarebbero compatibili né conciliabili con la necessità di BakerHughes di investire al più presto. In seconda

istanza, la presenza della Meridionale Petroli costituirebbe un grosso ostacolo e la possibilità di delocalizzare i

depositi costieri sarebbe anch'essa tutt'altro che praticabile a stretto giro di posta».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Orsini: «La Calabria può esprimere tantissimo. Porto di Gioia Tauro strategico hub
energetico»

Il presidente di Confindustria a Catanzaro. «Grave perdere l'investimento di

Baker Hughes». L'intervento di Ferrara che rilancia sul rigassificatore

CATANZARO La necessità di potenziare le infrastrutture è centrale per una

regione come la Calabria, perché «questa regione può esprimere tantissimo»,

ma «è ovvio che è una necessità per avere uno scambio. Questa è la via. Non

possiamo perdere l'occasione». Lo ha detto il presidente di Confindustria,

Emanuele Orsini, tracciando la rotta del futuro per la Calabria alla convention

per celebrare i 50 anni dell'associazione degli industriali calabresi.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/10/18/orsini-la-calabria-puo-esprimere-tantissimo-porto-di-gioia-tauro-strategico-hub-energetico/
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Conclusa la prima fase di avviamento del Port Community System dell'AdSP dello Stretto

Il 23 e 24 ottobre riunioni con gli stakeholder per l'ulteriore sviluppo del sistema

Messina 18 ottobre 2024 L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, che

gestisce i porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio

Calabria e Saline, ha attivato il Port Community System (PCS), la piattaforma

informatica che abilita lo scambio sicuro ed intelligente di informazioni tra

stakeholder pubblici e privati al fine di incrementare l'efficienza e la posizione

competitiva della comunità portuale. Annunciando la conclusione della prima

fase di avviamento, l'AdSP ha reso noto ora l'inizio delle consultazioni con i

principali stakeholder per procedere con l'ulteriore sviluppo del PCS al fine di

migliorarne l'efficienza e l'integrazione nella gestione dei dati e delle

informazioni, facilitando la gestione delle attività logistiche e delle operazioni

portuali così come la collaborazione tra tutti gli operatori coinvolti. Alle

specifiche riunioni programmate per il 23 e 24 ottobre prossimi presso gli uffici

di Messina dell 'ente portuale sono stati invitati  alcuni componenti

dell'Organismo di Partenariato, le associazioni di autotrasportatori, le

Capitanerie di Porto, i servizi tecnico-nautici e le autorità doganali e di polizia.

Inoltre sono invitati a partecipare tutti i rappresentanti degli enti e delle categorie interessate.

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241447-Conclusa-prima-fase-avviamento-PCS-AdSP-Stretto.asp
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Sostenibilità di Caronte & Tourist

MESSINA - "La questione della rendicontazione degli aspetti non finanziari,

quelli cioè legati alla sostenibilità, non è stata negli scorsi anni all'ordine del

giorno per la maggioranza delle aziende. Lo è stata comunque per Caronte &

Tourist che già dal 2017, benché non vincolata da alcun obbligo di legge, ha

presentato su base volontaria il proprio bilancio di sostenibilità con l'intento

certo di illustrare numeri e progetti, ma soprattutto di spiegare il proprio

impegno per il territorio, per la comunità, per l'ambiente". Così la presidente del

Gruppo Caronte & Tourist, cavaliere del lavoro Olga Mondello Franza, ha

commentato la cerimonia di presentazione del Bilancio di Sostenibilità del

Gruppo, svoltasi presso il Salone delle Bandiere del Comune di Messina, alla

presenza, tra le altre autorità, del sindaco di Messina Federico Basile. Numeri

(1.229 dipendenti; 29 navi; 6,5 milioni di passeggeri, 2,3 milioni di automobili,

700mila mezzi commerciali trasportati; 700mila miglia navigate; 15 isole

collegate; 244 milioni di ricavo e imposte versate in una percentuale che fanno

del Gruppo il secondo contribuente in Sicilia tra la aziende private), ma anche

importanti e prestigiosi fiori all'occhiello come le certificazioni ISO 14001

(Sistemi di Gestione Ambientale), ISO 37001 (Prevenzione dei fenomeni Corruttivi), ISO 30415 (Promozione dei

Valori di Diversity & Inclusion, prima compagnia di navigazione in Italia ad averla ottenuta. E poi l'aggiornamento (nei

primi mesi del 2023) del Codice Etico dopo l'adozione del programma di Compliance Antitrust; l'aggiornamento, dopo

il D.lgs. 24/2023, della policy aziendale in materia di Whistleblowing, per prevenire e individuare condotte in violazione

dei principi etici su cui si fonda l'operato del Gruppo; le 10.833 ore di formazione per i dipendenti; i 31 milioni destinati

a borse di studio per i più promettenti tra i giovani neodiplomati e neolaureati di Sicilia e Calabria; la partecipazione al

"Premio Bilancio di Sostenibilità" del Corriere della Sera, insieme ad altre 170 imprese ed enti nazionali che si sono

misurati sulle buone pratiche ESG (Environmental, Social and Governance) e che è valsa a Caronte & Tourist il Sigillo

"Premio Bilancio di Sostenibilità" come certificazione del proprio impegno. Il corposo documento è stato elaborato

dal team di lavoro del Gruppo C&T, affiancato dai consulenti esperti di Deloitte, e coordinato dal responsabile Cesare

Barbera. "Abbiamo immaginato e scelto - ha detto Pietro Franza, ad del Gruppo - un modello di business innovativo,

centrato sul cliente e sulla customer experience. Abbiamo adottato per questo un nuovo modello organizzativo e una

nuova metodologia di lavoro basata su un approccio "test & learn" per perfezionare le soluzioni grazie agli input forniti

dai clienti e sul monitoraggio continuo per poter raccogliere riscontri tempestivi e intervenire in caso di necessità.

L'attenzione al cliente costituisce uno dei punti cardine della politica commerciale dell'azienda, che ha creato, grazie

all'esperienza maturata

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/19/sostenibilita-di-caronte-tourist/
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negli anni, programmi su misura per i propri passeggeri. Il Gruppo ha individuato e monitorato una serie di indicatori

di qualità connessi a fattori strategici, per garantire ai viaggiatori un servizio di qualità, e cioè la regolarità e la

puntualità del servizio, le condizioni di sicurezza e la comodità del viaggio, le informazioni che forniamo ai

passeggeri, la disponibilità del personale. Possiamo dirci abbastanza soddisfatti se è vero che nel 2023 siamo stati in

grado di assicurare servizi regolari nel 97% dei casi". "Siamo consapevoli - ha detto Lorenzo Matacena, che del

Gruppo è vicepresidente oltre che ad - che i cambiamenti climatici stanno già avendo conseguenze significative

sull'economia, sulla società e sui modelli di consumo, e avvertiamo forte la responsabilità di dover contribuire alla

difesa degli ecosistemi in cui operiamo. La politica ambientale del Gruppo è a 360 gradi e coinvolge anche i

dipendenti, a partire da comportamenti semplici ma significativi, come il riciclaggio di toner, carta, plastica, la pratica

della raccolta differenziata e l'attenzione al risparmio energetico. Le navi della nostra flotta sono certificate dalle

Capitanerie di Porto e possiedono gli obbligatori attestati internazionali di conformità in materia di gestione della

sicurezza e di prevenzione dell'inquinamento marino". Il Gruppo è fortemente orientato al trasporto ecosostenibile.

Non a caso, il Piano degli investimenti strategico pluriennale prevede la messa a terra di ingenti investimenti che

mirano principalmente al rinnovo e al ringiovanimento della flotta, nell'ottica del miglioramento delle performance

aziendali sia in termini di efficienza tecnico operativa che in termini di prestazioni ambientali. Secondo Vincenzo

Franza, ad di Caronte & Tourist Isole Minori "l'impegno del Gruppo C&T per un trasporto sostenibile parte dalla Elio,

la prima nave traghetto a navigare nel Mediterraneo usando il gas naturale liquefatto; è stato ribadito con l'entrata in

linea nei collegamenti con le Isole Minori della Nerea, sintesi di innovazione ed efficienza; proseguirà con le navi

gemelle della Elio, prima delle quali è la Pietro Mondello, dotata di avanzate innovazioni tecnologiche, tra cui un

impianto ibrido diesel/LNG/battery di ultima generazione, che verrà consegnata nel corso del 2024 e sarà impiegata

nello Stretto di Messina; proseguirà ulteriormente con la realizzazione di altre tre unità che permetteranno nel medio

periodo un sostanziale ringiovanimento della flotta".

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Concorso per il waterfront di Messina: c'è il vincitore

Redazione

MESSINA Aggiudicato il concorso di progettazione per la riqualificazione

urbanistica, architettonica e funzionale dell'area demaniale marittima tra i

torrenti Boccetta e Annunziata nella città di Messina. L'Autorità di Sistema

portuale dello Stretto, lo ha assegnato al raggruppamento temporaneo di

professionisti costituito da Guendalina Salimei TStudio (capogruppo) e Ai

Engineering s.r.l., Ai Studio Associazione Professionale, Akkad Società di

Ingegneria srl, Urban Future Organization s.r.l., Dott. Geol. Fabio Nicita,

AG&P greenscape S.r.l. e Studio Associato Miceli Ingegneri Associati. La

procedura concorsuale è stata indetta nel mese di Agosto 2023 utilizzando la

piattaforma telematica del Consiglio Nazionale degli Architetti e si è stabilito

di applicare una procedura a due gradi in considerazione della complessità

della prestazione oggetto dell'affidamento e del fatto che la progettazione

avrebbe riguardato opere di tipologie diverse e di elevata rilevanza sotto il

profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, storico-artistico, nonché di

valore sociale e culturale. La Commissione, composta dal Prof. Arch. Paolo

Desideri, dalla Prof.ssa Arch. Marina Arena, dall'Ing. Giuseppe Rando,

dall'Arch. Gaetano Montalto e dal Dott. Salvo Puccio, ha dovuto pertanto valutare in una prima fase le inziali 39

proposte ideative pervenute. La partecipazione al 2° grado è stata invece riservata agli autori delle migliori 5

proposte, che sviluppate nel rispetto dei costi, degli atti del concorso e delle prestazioni richieste sono state

esaminate dai commissari ai fini della predisposizione della graduatoria finale. Il bando ha richiesto ai candidati di

sviluppare la propria proposta per questa porzione di waterfront cittadino, guardando a tre ambiti tematici con il fine di

generare effetti benefici e significativi sull'intera città di Messina: qualità, benessere, sostenibilità attrattività, creatività

e inclusività tutela, valorizzazione, uso sostenibile del patrimonio naturale, culturale e architettonico La proposta

progettuale che si è aggiudicata il primo premio del concorso di idee rappresenta il Masterplan per la riqualificazione

delle aree in discussione. Il vincitore del Concorso, entro 60 giorni dalla proclamazione, dovrà completare gli elaborati

concorsuali, redigendo per la parte di pianificazione il Piano di Inquadramento Operativo, con gli elaborati necessari

per le successive fasi approvative, e per la parte di progettazione il progetto di fattibilità tecnica ed economica. A

breve l'Autorità di Sistema Portuale organizzerà un evento pubblico in occasione del quale saranno premiate le 5

proposte ideative classificatesi e saranno presentati gli elaborati grafici e i rendering per consentire alla cittadinanza di

poter finalmente immaginare quale possa essere il futuro del fronte mare di Messina. Questi gli altri posizionamenti: II

POSTO: RTP PROGER AQUA CONSORZIO STABILE (capogruppo/mandataria), PROGER s.p.a., Dinamica s.r.l.,

DHI s.r.l., Arch. Giovanni Vaccarini, GO-Mobility s.r.l. eP'ARCNOUVEAU III POSTO RTP con capogruppo

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messaggeromarittimo.it/concorso-per-il-waterfront-di-messina-ce-il-vincitore/
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Studio Transit s.r.l. , composta da Studio Faraone s.r.l.s., Aronica Ingegneria e Associati s.r.l., Sigma Ingegneria

s.r.l., Dott. Geol. Sergio Dolfin, Arch. Giulia Pentella IV POSTO Park Associati s.r.l. (capogruppo), FOA Studio

Architetti Associati, Studio Colonna s.r.l., F&M Ingegneria s.p.a e NCE s.r.l. V POSTO raggruppamento guidato da

Ipostudio architetti srl, con PROAP Estudos e Projectos de Arquitectura paisagista Lda, Arch. Luigi Piazza, Arch.

Carmelo Scolaro, Arch. Fabio Vella, AEI Progetti srl, Musa-Epsus srl, Ing. Giovanni De Domenico, Studio Associato

Caniparoli Geologia e Ambiente dei Dott. Caniparoli, Ing. Carmelo Francesco Oliva, Prof. Arch. Vincenzo Melluso

(consulente) e Prof. Dott. Francesco Vermiglio (consulente)

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 18 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 4 9 5 1 9 7 1 § ]

Stretto: L'AdSp avvia il confronto sul Port Community System

Andrea Puccini

MESSINA L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha recentemente

lanciato il Port Community System (PCS), una piattaforma digitale che mira a

rendere più efficiente lo scambio di informazioni tra operatori pubblici e privati

all'interno del porto. Il PCS è parte di un ampio progetto di digitalizzazione dei

porti italiani, promosso dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per

favorire l'interoperabilità tra le Pubbliche Amministrazioni e la Piattaforma

Logistica Nazionale. Il progetto è finanziato nell'ambito del Piano Nazionale di

Ripresa e Resi l ienza (PNRR) attraverso la misura M3C2 I 2.1 di

#NextGenerationItalia. Dopo una prima fase di avviamento, l'AdSP h a

annunciato l'inizio delle consultazioni con i principali stakeholder per definire lo

sviluppo futuro del sistema. Le riunioni, previste il 23 e 24 ottobre presso gli

uffici dell'AdSP a Messina, vedranno la partecipazione di rappresentanti di

varie categorie del settore, tra cui associazioni di autotrasportatori,

Capitanerie di porto, servizi tecnico-nautici, e autorità doganali e di polizia.

L'obiettivo è quello di facilitare il confronto tra i diversi attori coinvolti per

migliorare la gestione delle operazioni portuali, la logistica e l'integrazione dei

dati. Tra le nuove funzionalità previste per il PCS si includono: Interoperabilità eFTI/eCMR: per la gestione delle

informazioni elettroniche sul trasporto merci e l'uso della lettera di vettura elettronica. Modulo Merci e Passeggeri intra

EU/Nazionali/Stretto: per ottimizzare i flussi di traffico passeggeri e merci Ro/Ro tra Milazzo e le autostrade del

mare. Gestione rifiuti portuali: per semplificare le procedure di richiesta e attivazione dei servizi, rendendo

immediatamente accessibili agli enti preposti le informazioni necessarie. Gestione merci pericolose: per migliorare il

sistema attuale e favorire lo scambio di informazioni tra operatori specializzati. Traffico crocieristico: per ottimizzare i

controlli ai varchi e supportare la logistica in banchina. Modulo Base analisi e identificazione veicoli: per gestire i flussi

di ingresso nei porti. Infomobilità: per fornire agli utenti informazioni utili alla pianificazione del viaggio, come orari di

partenza, ritardi e condizioni del traffico. L'AdSP dello Stretto invita tutti i rappresentanti degli enti e delle categorie

interessate a partecipare agli incontri per garantire una collaborazione piena e costruttiva. Per maggiori informazioni,

è possibile contattare l'ente ai numeri 090 6013201 6013259 o via email all'indirizzo info@adspstretto.it.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messaggeromarittimo.it/stretto-ladsp-avvia-il-confronto-sul-port-community-system/
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Messina, l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto avvia il confronto sul Port
Community System

L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha recentemente attivato il Port

Community System (PCS), piattaforma informatica che abilita lo scambio

sicuro ed intelligente di informazioni L' Autorità d i  Sistema Portuale dello

Stretto ha recentemente attivato il Port Community System (PCS), piattaforma

informatica che abilita lo scambio sicuro ed intelligente di informazioni tra

stakeholder pubblici e privati, al fine di incrementare l'efficienza e la posizione

competitiva della locale comunità portuale. Il progetto si inquadra nel processo

di digitalizzazione dei porti italiani, avviato dal Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti per realizzare l'interoperabilità fra le Pubbliche Amministrazioni

coinvolte e la Piattaforma Logistica digitale Nazionale (PLN) ed è stato

finanziato a valere sulle risorse previste dalla misura M3C2 I 2.1 del PNNR

#Next Generation Italia. A conclusione della prima fase di avviamento, l'AdSP

annuncia adesso l'inizio delle consultazioni con i principali stakeholder per

procedere con lo sviluppo del PCS. Queste riunioni mirano a delineare le

possibili evoluzioni del sistema, favorendo un confronto diretto tra i diversi

attori del settore per migliorare l'efficienza e l'integrazione nella gestione dei

dati e delle informazioni, facilitando la gestione delle attività logistiche e delle operazioni portuali così come la

collaborazione tra tutti gli operatori coinvolti. Il Port Community System si arricchirà delle seguenti funzioni:

Interoperabilità eFTI/eCMR Per il trattamento delle informazioni elettroniche sul trasporto merci e l'uso della lettera di

vettura elettronica; Modulo Merci e Passeggeri intra EU/Nazionali/Stretto Per l'ottimizzazione di flussi e scambi

informativi su traffico passeggeri e Ro/Ro sullo Stretto, da/per Milazzo e autostrade del mare; Gestione rifiuti portuali

Per la semplificazione delle procedure di richiesta/attivazione dei servizi e per rendere immediatamente accessibili

agli enti preposti le informazioni necessarie ai controlli; Merci Pericolose in porto Per supportare e migliorare l'attuale

sistema di gestione e mettere a sistema le informazioni a beneficio degli operatori preposti; Traffico Crocieristico Per

ottimizzare le attività di controllo ai varchi e l'organizzazione di supporto alla logistica in banchina; Modulo Base

analisi e identificazione veicoli Per analizzare e gestire i flussi di ingresso nei vari porti; Infomobilità Per mettere a

disposizione degli utenti dei porti tutte le informazioni disponibili per la pianificazione del proprio viaggio (orari e

banchine di partenza, ritardi, ingorghi stradali, ecc.); Alle riunioni con i portatori di interesse, pianificate dall'AdSP dello

Stretto nei giorni 23 e 24 ottobre presso i propri uffici di Messina in via Vittorio Emanuele II n. 27, sono stati invitati

alcuni componenti dell'Organismo di Partenariato, le associazioni di autotrasportatori, le Capitanerie di porto, i servizi

tecnico nautici

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/10/messina-autorita-sistema-portuale-stretto-avvia-confronto-port-community-system/1808904/
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e le Autorità doganali e di polizia. Tutti i rappresentanti degli enti e delle categorie interessate sono invitati a

partecipare, al fine di garantire una piena collaborazione e un confronto costruttivo per il miglioramento dell'intero

sistema portuale. Per maggiori informazioni o chiarimenti, si prega di contattare l'ente ai numeri 090 6013201 -

6013259, Email info@adspstretto.it.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Boccetta - Annunziata. Mega: "Ora si può restituire ai messinesi l'affaccio a mare negato"

L'ex presidente dell'Autorità Portuale commenta l'aggiudicazione del concorso

di progettazione "Il tema della valorizzazione delle aree della ex Fiera di

Messina, adiacenti all'area portuale operativa e facenti parte del demanio

marittimo statale, è stato uno dei principali miei impegni da presidente della

AdSP dello Stretto e sono molto soddisfatto per quello che ho fatto". L'ex

presidente Mario Mega commenta l 'aggiudicazione del concorso di

progettazione del lungomare Boccetta - Annunziata. "Restituire ai messinesi

l'affaccio a mare" "Da più di trenta anni l'area era abbandonata ed erano state

fatte solo chiacchiere facendo passare il tempo tra studi di fattibilità

inverosimili, l'attesa dell'arrivo di fantomatici operatori stranieri e gare deserte

per la ricerca di improbabili investitori. In un mandato (quattro anni, in cui

abbiamo dovuto affrontare anche l'emergenza Covid) sono riuscito ad avviare,

insieme a tante altre iniziative, un percorso che ha portato ad individuare gli

obiettivi degli interventi allargati alla visione del recupero complessivo del

waterfront sino al Torrente Boccetta. Due chilometri di costa, all'interno del

centro urbano, che recuperati consentiranno di restituire alla Città ed ai

Messinesi un vero affaccio a mare sottratto incredibilmente negli ultimi cinquanta anni per favorire il traghettamento".

Ascolto e confronto coi cittadini "La parte più entusiasmante del procedimento è stata la fase di ascolto e confronto

con cittadini, Istituzioni, Università, rappresentanze politiche e sindacali che ha consentito di individuare gli obiettivi di

massima e la strategia della riqualificazione da porre alla base del concorso di progettazione che si avvia a

conclusione. Non c'era alcun obbligo di farlo ma, ispirandoci alle modalità del "Dibattito pubblico" che precede la

realizzazione solo delle grandi opere, ho ritenuto di coinvolgere soprattutto i Cittadini per fare una attuazione delle

previsioni del Piano Regolatore Portuale che fosse non calata dall'alto ma condivisa. Il successo del confronto

pubblico è nei documenti finali ed in tutta la documentazione che il gruppo di ricerca dell'Università di Messina,

mirabilmente guidato dalla professoressa Marina Arena, ha predisposto per avviare proprio il concorso di

progettazione". "Ora ci vuole grande volontà politica" "Ora, però comincia forse la fase più difficile. A breve i

progettisti dovranno presentare il Progetto di Fattibilità (quindi immediatamente appaltabile con il nuovo codice degli

appalti) per il recupero delle aree edificate della ex Fiera che si andrà ad integrare con il parco a mare in via di

ultimazione. Il tutto come primo lotto del più complessivo intervento di riqualificazione di tutto il waterfront che porterà

all'eliminazione degli imbarchi dei traghetti ed alla formazione della spiaggia urbana al Ringo. Ci vuole, a questo punto,

grande volontà politica di non lasciar crescere le ragnatele sulle progettazioni ma di definire percorsi per trovare le

risorse ed innescare, almeno per certe parti, processi di coinvolgimento

TempoStretto
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dei privati che accelerino la fase di attuazione". "A Messina ho lasciato un pezzetto di cuore" "Speriamo, quanto

prima, di poter anche vedere la progettazione vincente ma anche le altre ammesse alla fase finale del concorso

perché sono certo che tutte queste suggestioni daranno nuovo vigore al desiderio collettivo di recupero di quelle aree

che, a questo punto, è alla portata di mano e non solo nelle idee visionarie di un ingegnere venuto da lontano che sullo

Stretto ha lasciato un pezzetto di cuore".
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L'AdSP dello Stretto avvia il confronto sul Port Community System (PCS)

Il progetto si inquadra nel processo di digitalizzazione dei porti italiani.

L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha recentemente attivato il Port

Community System (PCS), piattaforma informatica che abilita lo scambio

sicuro ed intelligente di informazioni tra stakeholder pubblici e privati, al fine di

incrementare l'efficienza e la posizione competitiva della locale comunità

portuale. Il progetto si inquadra nel processo di digitalizzazione dei porti

italiani, avviato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per realizzare

l'interoperabilità fra le Pubbliche Amministrazioni coinvolte e la Piattaforma

Logistica digitale Nazionale (PLN) ed è stato finanziato a valere sulle risorse

previste dalla misura M3C2 I 2.1 del PNNR #Next Generation Italia. A

conclusione della prima fase di avviamento, l'AdSP annuncia adesso l'inizio

delle consultazioni con i principali stakeholder per procedere con lo sviluppo

del PCS. Queste riunioni mirano a delineare le possibili evoluzioni del

sistema, favorendo un confronto diretto tra i diversi attori del settore per

migliorare l'efficienza e l'integrazione nella gestione dei dati e delle

informazioni, facilitando la gestione delle attività logistiche e delle operazioni

portuali così come la collaborazione tra tutti gli operatori coinvolti. Il Port Community System si arricchirà delle

seguenti funzioni: > Interoperabilità eFTI/eCMR Per il trattamento delle informazioni elettroniche sul trasporto merci e

l'uso della lettera di vettura elettronica; > Modulo Merci e Passeggeri intra EU/Nazionali/Stretto Per l'ottimizzazione di

flussi e scambi informativi su traffico passeggeri e Ro/Ro sullo Stretto, da/per Milazzo e autostrade del mare; >

Gestione rifiuti portuali Per la semplificazione delle procedure di richiesta/attivazione dei servizi e per rendere

immediatamente accessibili agli enti preposti le informazioni necessarie ai controlli; > Merci Pericolose in porto Per

supportare e migliorare l'attuale sistema di gestione e mettere a sistema le informazioni a beneficio degli operatori

preposti; > Traffico Crocieristico Per ottimizzare le attività di controllo ai varchi e l'organizzazione di supporto alla

logistica in banchina; > Modulo Base analisi e identificazione veicoli Per analizzare e gestire i flussi di ingresso nei

vari porti; > Infomobilità Per mettere a disposizione degli utenti dei porti tutte le informazioni disponibili per la

pianificazione del proprio viaggio (orari e banchine di partenza, ritardi, ingorghi stradali, ecc.); Alle riunioni con i

portatori di interesse, pianificate dall'AdSP dello Stretto nei giorni 23 e 24 ottobre presso i propri uffici di Messina in

via Vittorio Emanuele II n. 27, sono stati invitati alcuni componenti dell'Organismo di Partenariato, le associazioni di

autotrasportatori, le Capitanerie di porto, i servizi tecnico nautici e le Autorità doganali e di polizia. Tutti i

rappresentanti degli enti e delle categorie interessate sono invitati a partecipare, al fine di garantire una piena

collaborazione e un confronto costruttivo per il miglioramento dell'intero sistema portuale. adspstretto.
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ALIS: Guido Grimaldi rieletto Presidente all'unanimità

"Dopo aver preso atto di un consenso unanime e di sincera stima da parte di

tutti i Soci, sono davvero orgoglioso di essere stato rieletto Presidente di

ALIS" Roma . Era già nell'aria la notizia della sua rielezione a Presidente di

ALIS e la conferma - informale - appresa durante la sua visita allo SNIM di

Brindisi della scorsa settimana. Nella sua rielezione a presidente di ALIS

all'unanimità, Guido Grimaldi ha evidenziato che "la sua rielezione coincide con

una giornata molto importante perché ALIS celebra i primi otto anni della

Associazione, riuscendo a dare voce ad un settore importante, dando vita ad

una vera e propria cultura del trasporto e della logistica. La presenza di

autorevoli ospiti, tra i quali il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi, i direttori Bruno Vespa e Monica Maggioni ed il Presidente di

Banca MPS Nicola Maione che ringrazio, testimonia proprio quanto ALIS

abbia fatto comprendere la strategicità del settore non solo nel sistema

economico, ma anche e soprattutto nella vita quotidiana di ciascuno di noi".

Queste le parole di Guido Grimaldi dopo la sua rielezione alla Presidenza di

ALIS per un nuovo mandato. "Il dato che vorrei sottolineare è l'incredibile e

rapida crescita associativa che abbiamo vissuto in questi anni di profonde evoluzioni e che stiamo vivendo e oggi

ALIS rappresenta a livello italiano ed europeo 2300 imprese, 320.000 lavoratori e 90 miliardi di fatturato aggregato. A

questi numeri ci si arriva con il duro lavoro quotidiano, trasmettendo e ricevendo la fiducia verso i Soci e puntando su

una squadra solida e motivata ed è per questo che ringrazio tutti i dirigenti e i colleghi di ALIS". Ed ancora, "Oggi è il

giorno giusto per riconoscere gli straordinari risultati ottenuti, ma anche per ricordare che il nostro percorso è già

proiettato con determinazione verso le sfide future e verso i nuovi importanti appuntamenti pubblici dei prossimi mesi,

per consolidare le relazioni con il mondo istituzionale ed imprenditoriale, guardando sempre all'innovazione e alla

sostenibilità: l'Assemblea Generale che si svolgerà martedì 3 dicembre all'Auditorium Conciliazione a Roma e la

quarta edizione del nostro evento fieristico Let Expo che si terrà dall'11 al 15 marzo 2025 sempre a Veronafiere". "Ci

tengo in particolare a dire - ha detto il Presidente Grimaldi - che tutto ciò non sarebbe mai stato possibile senza i Soci

e la squadra di ALIS, oggi una grande famiglia. È a loro, infatti, che devo dire il grazie più grande per quanto

realizzato e per quanto realizzeremo e ci impegneremo affinché la partecipazione attiva di tutti i Soci alla vita

associativa sia ancora più intensa. Il successo dei prossimi anni sarà il frutto del lavoro di tutti noi e sono convinto

che con ALIS continueremo a costruire il domani delle nuove generazioni". Per il futuro, Guido Grimaldi, nella sua

relazione al Consiglio Direttivo di ALIS, ha invitato tutti a lavorare insieme per intensificare la collaborazione tra Soci

e stakeholder per far prosperare le aziende italiane e, al tempo stesso,
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le aziende che lavorano con l'Italia affinché il nostro Paese continui a crescere e ad aumentare i livelli occupazionali

creando le basi per un futuro realmente solido per i nostri figli. Una delle sfide più urgenti continua a riguardare

l'occupazione e la carenza di figure professionali nel nostro settore. È essenziale implementare le strategie di

"matching" tra le competenze richieste dalle aziende e le aspirazioni dei candidati nonché favorire strumenti di

decontribuzione e defiscalizzazione a sostegno di imprese e nuove assunzioni. ALIS Academy sta già facendo un

lavoro prezioso in questa direzione ed intensificheremo le partnership con scuole, ITS, Università e centri di

formazione. Altro punto evidenziato da Guido Grimaldi è stato il riferimento alle relazioni imprenditoriali influenzate da

dinamiche internazionali, in costante evoluzione, con impatti notevoli su dimensioni politiche, economiche, ambientali,

sociali e culturali e che, pertanto, influenzeranno sempre più anche ilsettore della logistica. Si dovrà puntare

all'ottimizzazione dei fondi pubblici mirati a progettualità sostenibili ed innovative per una maggiore competitività delle

imprese. Per questo, ALIS dovrà continuare ad avere una capacità di dialogo costruttivo con le istituzioni, per attrarre

maggiori fondi pubblici nazionali ed europei su progetti destinati orientati alla decarbonizzazione e alla transizione

digitale. Il Predsidente di ALIS pensa di continuare a proporre istanze concrete, tra cui l'incremento almeno a 100

milioni di euro annui degli incentivi Sea Modal Shift e Ferrobonus, e con particolare riferimento all'intermodalità

marittima; anche le risorse provenienti dalla tassazione ETS siano destinate dal Governo italiano interamente al

settore marittimo, perché riteniamo che CIÒ CHE PROVIENE DAL MARE DEVE RITORNARE AL MARE. Per ALIS

la comunicazione continuerà ad essere l'asse strategico su cui intende investire.Sarà molto importante continuare - ha

sottolineato Guido Grimaldi - a dar voce ai Soci in occasione degli eventi di ALIS e di tutte le iniziative pubbliche,

rafforzando al tempo stesso il dialogo con i mass media e gli organi di informazione e puntando ad essere presenti in

modo costante e incisivo sui principali canali di comunicazione, puntando anche sull'utilizzo di nuove soluzioni

tecnologiche come l'Intelligenza Artificiale. Infine, importanti novità riguerderanno l'istituzione delle "ALIS Platforms":

un progetto DA e PER gli associati ed incentrato sul mettere a disposizionecompetenze specializzate, strumenti

innovativi e risorse integrate. Oltre agli operatori di trasporto e logistica raffiguranti il "core business" associativo fin

dalla costituzione, le "ALIS Platforms" avranno 6 cluster di azione: - HR & Welfare; - Digital; - Consulenza, Finanza &

Legal; - Eco & Energy; - Servizi logistici; - Servizi integrati. "Con ALIS - ha concluso Guido Grimaldi - costruiremo il

domani delle nuove generazioni, perché non rappresentiamo solo un'associazione ma un'energia capace di

attraversare e unire il Paese. ALIS è l'Italia in movimento. Grazie ancora a tutti voi per la fiducia".

Il Nautilus
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Dl Ambiente: il provvedimento pubblicato in Gazzetta Ufficiale

Roma . È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, nella Serie Generale del 17

ottobre, il decreto-legge Ambiente n°153. Entra dunque in vigore i l

provvedimento approvato nel Consiglio dei Ministri del 10 ottobre scorso, su

proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica Gilberto Pichetto Fratin. Il decreto, ora atteso all'esame

parlamentare, introduce nuove semplificazioni nelle valutazioni ambientali,

norme per la tutela delle acque, misure per l'economia circolare, il contrasto al

dissesto idrogeologico, le bonifiche dei siti inquinati. Si interviene in

particolare: - nelle valutazioni ambientali, con una "corsia veloce" per progetti

di preminente interesse strategico nazionale, privilegiando l'affidabilità, la

sostenibilità tecnico-economica, il contributo agli obiettivi PNIEC, l'attuazione

di investimenti PNRR e la valorizzazione dell'esistente; - con nuove misure per

dare certezze normative nel settore della prospezione e coltivazione di

idrocarburi; - per la tutela della risorsa idrica e la corretta gestione delle acque,

introducendo la definizione di "acque affinate", che possono contribuire al

ravvenamento o accrescimento dei corpi idrici sotterranei; - con azioni per

l'economia circolare: col rafforzamento di cura e manutenzione del paesaggio e del verde pubblico, incrementando la

rappresentanza dell'Albo dei Gestori Ambientali e introducendo una semplificazione nell'individuazione del

Responsabile Tecnico Gestione Rifiuti delle piccole imprese; - disciplinando la gestione di rifiuti e materiali derivanti

dalla realizzazione della Diga foranea di Genova e dei correlati interventi; - semplificando gli interventi nei cosiddetti

"siti orfani" e istituendo una struttura di supporto al Commissario del SIN di Crotone-Cassano e Cerchiara; - sul

dissesto idrogeologico, con una maggiore interoperabilità tra le banche dati esistenti e rafforzando i poteri dei

Presidenti di Regione in qualità di Commissari, prevedendo misure per l'efficiente gestione delle risorse assegnate.
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Konecranes amplia la propria presenza nel mercato olandese dei mezzi portuali e
intermodali Il gruppo acquisirà due filiali della Peinemann

Il produttore finlandese di mezzi di movimentazione e sollevamento

Konecranes ha concordato l'acquisizione delle società Peinemann Port

Services B.V. e Peinemann Container Handling B.V., entrambe filiali

dell'olandese Peinemann attive nel segmento dei mezzi di movimentazione per

i settori portuale e intermodale. Peinemann ha reso noto che l'acquisizione è

stata resa nota oggi al personale delle due società e si prevede sarà

completata nel quarto trimestre di quest'anno dopo la necessaria approvazione

da parte dell'autorità antitrust olandese. Konecranes ha specificato che nel

2023 le due società hanno registrato un fatturato complessivo di oltre 40

milioni di euro e che con l'acquisizione circa 100 dipendenti delle due aziende

olandesi entreranno a far parte del gruppo finlandese. Paolo Dazi, vice

presidente senior Port Services della Konecranes, ha evidenziato che

l'acquisizione accrescerà la presenza del gruppo nel principale scalo portuale

europeo di Rotterdam, mentre Ad Kornet, amministratore delegato della

Peinemann, ha spiegato che la cessione delle due società offre al gruppo

olandese l'opportunità di espandere ulteriormente i propri servizi in altri settori,

tra cui quelli dell'edilizia, dei porti, dell'industria, della logistica e dell'organizzazione di eventi.
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La spagnola Boluda compra la società di rimorchio finlandese Yxpila Hinaus-Bogsering

Il gruppo marittimo e portuale spagnolo Boluda Corporación Marítima ha

acquisito la finlandese Yxpila Hinaus-Bogsering (YHB), azienda familiare che

opera servizi di rimorchio marittimo e portuale. Per il gruppo iberico si tratta

dell'estensione del proprio network alla regione scandinava e l'ampliamento dei

servizi di rimorchio operati dalla divisione Boluda Towage ad aree marine

caratterizzate da basse temperature e dalla presenza di ghiacci. Con

l'acquisizione, Boluda aggiunge sei rimorchiatori alla propria flotta, di cui

cinque rompighiaccio, e attività nei porti di Kokkola, Vaasa, Raahe e Kemi.
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MSC CROCIERE PROPONE L'IDEALE FUGA INVERNALE VERSO LE PIÙ INCANTEVOLI
DESTINAZIONI DEI CARAIBI

. MSC Crociere avrà cinque navi operative ai Caraibi nella stagione invernale

2024/2025, tra le destinazioni più suggestive spiccano Ocean Cay MSC

Marine Reserve, San Juan, Cozumel . Gli ospiti possono scegliere tra oltre

127 crociere offerte dalla Compagnia per questa stagione invernale . Ginevra,

17 ottobre 2024 - Gli ospiti in cerca di una fuga invernale all'insegna del sole

hanno a disposizione le numerose proposte di itinerari caraibici di MSC

Crociere, con alcune delle destinazioni più idilliache e imperdibili che quella

regione offre. Con le spiagge di sabbia bianca incontaminata, acque turchesi

cristalline, clima tropicale e ricco patrimonio culturale, i Caraibi continuano a

crescere in popolarità come destinazione vacanziera per gli italiani, che sono

ancora in tempo per prenotare una delle 127 crociere messe a disposizione da

MSC Crociere tra ottobre e marzo. MSC Crociere ha in programma un totale

di cinque navi operative nei Caraibi durante la stagione invernale 2024/2025,

offrendo itinerari con partenza da porti facilmente accessibili in Nord America,

inclusi Miami e New York, ognuno con aeroporti internazionali ben collegati con

voli diretti da Fiumicino e Malpensa. Gli ospiti avranno un'ampia scelta di

destinazioni con oltre 22 porti da esplorare, ognuno offrendo una vasta gamma di esperienze ricche e stimolanti e

dando loro l'opportunità di creare ricordi indimenticabili. Gli itinerari variano da brevi mini-vacanze a crociere più

lunghe alla scoperta di alcune delle destinazioni più suggestive della regione, tra cui Bahamas, Porto Rico, Repubblica

Dominicana, Giamaica, Isole Cayman e Messico. Gli ospiti che cercano il massimo comfort, privacy e servizio

personalizzato in vacanza possono approfittare del MSC Yacht Club, il lussuoso concept "nave nella nave" della

Compagnia, disponibile su tutte e cinque le navi che approdano nei Caraibi questo inverno: MSC Seascape, MSC

Seaside, MSC Seashore, MSC Meraviglia e MSC Divina. Con servizio maître e concierge 24 ore su 24, bevande

premium, sistemazioni eleganti e spaziose, un ristorante esclusivo, lounge e piscina, l'MSC Yacht Club offre un rifugio

appartato, a portata di mano di tutto ciò che una nave più grande ha da offrire. Le destinazioni più suggestive di

questa stagione invernale: Ocean Cay, MSC Marine Reserve Tutte e cinque le navi che solcano i Caraibi

quest'inverno visiteranno Ocean Cay MSC Marine Reserve, la splendida isola privata di MSC Crociere situata nelle

Bahamas, dedicata al ripristino delle risorse marine e alla conservazione della vita marina. Il paradiso tropicale, che

vanta una costa di sabbia bianca lunga più di due miglia divisa in otto spiagge incontaminate, invita gli ospiti a

scoprire la bellezza e lo spirito delle Bahamas. L'isola offre numerose aree per prendere il sole e godersi infinite

attività circondati da spettacolari viste delle acque cristalline blu. Gli ospiti possono praticare snorkeling, immersioni

subacquee, jet ski, rilassarsi nelle spa e molto altro ancora, con attività adatte a tutta la famiglia. Ocean Cay ospita

anche il programma Super
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Coral della MSC Foundation, che mira a ripristinare le barriere coralline nelle acque che circondano l'isola e

contribuire alla conoscenza e alle iniziative di conservazione e protezione degli oceani. MSC Seascape, MSC Divina,

MSC Meraviglia, MSC Seaside, MSC Seashore approderanno regolarmente a Ocean Cay per tutto l'inverno. San

Juan, Porto Rico San Juan, la capitale di Porto Rico, è romanticamente affascinante con le sue vivaci facciate

coloniali spagnole, balconi in ferro battuto abbelliti da fiori, strette strade acciottolate e amate piazze verdi. Gli ospiti

possono godersi il clima più caldo ed esplorare il vecchio San Juan (Viejo San Juan), un distretto diventato

patrimonio dell'umanità dell'UNESCO, rinomato per le fortezze del Castillo San Felipe del Morro e del Castillo San

Cristóbal. Gli ospiti in cerca di una carica di caffeina possono partecipare a un tour a piedi di degustazione del caffè

per esplorare la ricca cultura del caffè di Porto Rico e scoprire come il suolo vulcanico e il clima dell'isola abbiano

contribuito all'ascesa del caffè come una delle sue principali coltivazioni. Gli ospiti possono gustare una deliziosa

tazza di caffè con latte appena preparato o gustare le delizie culinarie di San Juan o il suo famoso rum. Gli amanti

della natura non vorranno perdere una visita a El Yunque, una foresta pluviale tropicale e uno dei luoghi di maggiore

bellezza naturale di Porto Rico. MSC Meraviglia, MSC Seaside e MSC Seascape offrono itinerari che approdano a

San Juan. Cozumel, Messico Considerata una delle destinazioni più popolari dei Caraibi, questo hotspot vacanziero

ospita una miriade di ristoranti, siti storici e musei e splendidi panorami naturali. Famosa per lo snorkeling e le sue

splendide barriere coralline naturali, ci sono numerose attività acquatiche che gli ospiti possono scegliere, tra cui

escursioni in catamarano e navigazione sulle acque cristalline della zona. Gli ospiti possono anche fare un viaggio

attraverso i siti storici Maya risalenti a circa 1.000 d.C. San Gervasio è l'unico sito archeologico Maya dell'isola di

Cozumel con diversi piccoli templi collegati da lunghe strade bianche ed è molto gettonato dai turisti in arrivo a

Cozumel. MSC Seascape, MSC Seashore e MSC Seaside offrono crociere che comprendono questa destinazione

all'interno dei loro itinerari settimanali. George Town, Isole Cayman Paesaggi bellissimi, fauna abbondante e strade

colorate incarnano questo paradiso dei Caraibi. Arrivando a George Town durante una crociera MSC nei Caraibi e

nelle Antille, gli ospiti possono scoprire che la conservazione della fauna selvatica è al centro dell'offerta di Grand

Cayman. Per una possibilità unica nella vita di nuotare, nutrire e interagire con le razze o incontrare le tartarughe verdi

che ogni anno tornano a deporre le uova su una delle spiagge. Per conoscere il passato delle Cayman, gli ospiti

possono esplorare Cayman Heritage House e Government House, la residenza del governatore costruita nel 1964

situata di fronte alla Seven Mile Beach, una delle spiagge più prestigiose di Grand Cayman. Gli amanti dello shopping

si delizieranno anche in questa destinazione e le Isole Cayman sono interamente duty-free. MSC Seascape offre

itinerari di sette notti che approdano a George Town. Nassau, Bahamas Con la sua ricca storia e famosa per essere

stata una volta la capitale dei pirati più vivace e famigerata del mondo, Nassau offre una gamma infinita di attrazioni

da esplorare, tra cui spiagge incontaminate, affascinanti edifici in stile coloniale e negozi e mercati in legno color

pastello. Cable beach, un



 

venerdì 18 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 99

[ § 2 4 9 5 1 9 7 8 § ]

tratto di spiaggia mozzafiato lungo 4 miglia non lontano da Nassau, offre agli ospiti l'opportunità di fare un

indimenticabile bagno nelle acque cristalline. Gli ospiti possono anche godersi un'esperienza veramente unica,

visitando il giardino di erbe medicinali e facendo un tour del tè per conoscere le tradizioni locali. Quattro navi di MSC

Crociere fanno scalo a Nassau durante la stagione invernale, offrendo una gamma di itinerari della durata compresa

tra 3 e 11 notti. MSC Divina, MSC Meraviglia, MSC Seaside e MSC Seashore tutte approdano a Nassau.

Informatore Navale

Focus
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Piacenza-Nola, GTS raddoppia la frequenza del collegamento ferroviario

Con la nuova programmazione, aumenteranno a 360 alla settimana i container

da/per la Campania A partire da lunedì 21 ottobre la società pugliese di

trasporto intermodale GTS raddoppierà la frequenza del proprio servizio sulla

tratta ferroviaria Piacenza-Nola (Terminal Intermodale) che salirà da tre a sei

rotazioni settimanali. Aumenteranno in tal modo a 360 alla settimana i

container da/per la Campania, per un totale di 18 mila unità all'anno, ovvero

180 camion sulle in meno strade alla settimana. I container destinati all'export

trasporteranno conserve alimentari, pasta e olio, oltre a packaging. In import,

materie prime per la produzione alimentare, macchinari e pannelli solari.

"L'intensificazione del collegamento Piacenza-Nola - ha dichiarato Fabio

Piliego, direttore commerciale del gruppo GTS -, che va ad aggiungersi ai

servizi già attivati quest'anno e cioè il Bari-Verona (gennaio 2024), Bari-Nola

(febbraio 2024) e Segrate-Pomezia (marzo 2024), va ad incrementare la

crescita dell'export e dell'import delle aziende campane. Il nostro impegno è

quello di garantire, nonostante le criticità che sta attraversando il settore

ferroviario, la continua movimentazione delle merci, sempre nell'ottica del

rispetto dell'ambiente e delle persone". Condividi Tag ferrovie Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/piacenza-nola-gts-raddoppia-la-frequenza-del-collegamento-ferroviario
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La piccola nautica ha sete di ormeggi

BOLOGNA - "La nautica gode di ottima salute: 33 miliardi di fatturato, +11%

nel 2023, partecipando al PIL nazionale per il 3.38 per mille. Restano però

alcuni punti a rischio, per il futuro, uno su tutti: le infrastrutture. L'assenza di

posti barca può creare un cortocircuito non trovando corrispondenza tra

produttività e ormeggi. " Con queste parole è stato inaugurato da Gennaro

Amato, presidente di AFINA, il salone nautico bolognese che si chiude domani

avendo già registrato un record di visitatori. Il salone è dedicato alla piccola

nautica: un settore che, malgrado i trionfalismi più generali, risente molto

dell'aumento dei prezzi e dei costi dei piccoli ormeggi agli utenti. "Se si

analizzano, ad esempio, le quattro regioni con il maggiore numero di porti- ha

detto ancora Amato - si vede che il numero dei porti turistici, detti Marina,

sono sempre sottostimati. La Liguria, su 70 porti, ha solo 12 Marina, la

Campania, sempre con 70 porti, ne conta 6, la Sicilia, con 142, ne ha solo 7 e

il Lazio, con 42 porti, solo 3 porti turistici. Dobbiamo lavorare in tal senso, al

fianco delle istituzioni, per assicurare un futuro roseo al settore produttivo della

nautica e garantire gli oltre 30mila posti di lavoro diretti degli addetti al settore".

Al salone di Bologna sono presenti circa imbarcazioni tra gommoni, motoscafi, gozzi, ma anche aziende di

accessoristica e servizi della nautica da diporto. La rassegna è dedicata alla media e piccola nautica, tra i 5 e 12

metri, offrendo l'opportunità di trovare modelli nuovi e le prime offerte di mercato per il prossimo anno. Alla cerimonia

inaugurale ha preso parte anche l'onorevole Girolamo Cangiano, membro IX Commissione Trasporti della Camera

dei deputati, che tra l'altro ha sottolineato: "Dobbiamo immaginare strumenti normativi per tutelare la sicurezza in

mare. Si è partiti con il reato di omicidio nautico, e dobbiamo continuare in questa direzione. Sicuramente questa

maggioranza lavorerà su provvedimenti ad hoc per garantire la sicurezza in mare". Il parlamentare di Fratelli d'Italia ha

poi concluso: "L'Italia, riguardo alla patente nautica, è un po' arretrata rispetto ad altri paesi, abbiamo ora una nuova

linea per il rilascio di patente a partire dai 16 anni di età. Aspettiamo i decreti attuativi per capire come poter agire e

migliorare la sicurezza anche in questa modalità".

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/19/la-piccola-nautica-ha-sete-di-ormeggi/
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Bagaglio perso? Niente paura

GENOVA - Costa Crociere e Sostravel.com S.p.A. rafforzano la loro

collaborazione, rinnovando sino a novembre 2025 il servizio di "Lost Luggage

Concierge" per gli ospiti della compagnia italiana. Il servizio, avviato nella

primavera del 2024, prevede che, in caso di smarrimento del bagaglio all'arrivo

presso l'aeroporto del volo utilizzato per raggiungere la crociera, gli ospiti

Costa ricevano assistenza da SosTravel, che si occupa di rintracciare e

riconsegnare i bagagli direttamente a bordo della nave entro 48 ore (escluso il

tempo di navigazione). Nei primi 6 mesi di attività, il "Lost Luggage Concierge"

ha assicurato la restituzione del 95,3% dei bagagli smarriti. A seguito di questo

successo, il servizio sarà incluso automaticamente e senza alcun costo

aggiuntivo alle prenotazioni degli ospiti in partenza dall'Europa con un

pacchetto "volo + crociera" Costa per gli itinerari dell'inverno 2024-25, come le

crociere nei Caraibi e negli Emirati Arabi, e per quelli del 2025, tra cui figurano

le crociere in Nord Europa e quelle in Grecia e Turchia con partenza da Atene.

Inoltre, il Lost Luggage Concierge sarà disponibile per l'acquisto sul portale

MyCosta per gli ospiti europei che prenoteranno solo la crociera, provvedendo

autonomamente al volo per raggiungere il porto di partenza della nave. Daniel Caprile, vice president Pricing &

Revenue Management, Itinerary & Transportation di Costa Crociere, afferma: "Il Lost Luggage Concierge ha ottenuto

ottimi risultati la scorsa estate, risolvendo un problema legato ai trasferimenti aerei che poteva influenzare

l'esperienza di vacanza. Grazie alla stretta collaborazione tra SosTravel.com e il nostro team Travel Service, guidato

da Massimo Callegari, anche gli aspetti organizzativi sono stati gestiti con grande efficienza. Siamo quindi lieti di

estendere il Lost Luggage Concierge anche per il prossimo anno, permettendo ai nostri ospiti di godersi la crociera

senza preoccupazioni fin dalla partenza in aeroporto e agli agenti di viaggio di proporre una vacanza Costa con la

sicurezza di questo servizio aggiuntivo, sollevandoli da un compito impegnativo".

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/19/bagaglio-perso-niente-paura/
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Msc Crociere schiera cinque navi ai Caraibi per l'inverno

Per la stagione invernale, Msc Crociere basa cinque navi ai Caraibi, per un

totale di 127 crociere da ottobre a marzo. Le navi operative ai Caraibi offrono

itinerari con partenze da porti facilmente accessibili in Nordamerica, in

particolare Miami e New York, con aeroporti internazionali ben collegati con

voli diretti da Fiumicino e Malpensa. Saranno oltre 22 porti i da esplorare. Gli

itinerari variano da minicrociere a crociere più lunghe alla scoperta di

destinazioni tra cui Bahamas, Porto Rico, Repubblica Dominicana, Giamaica,

Isole Cayman e Messico. Le cinque le navi che approdano nei Caraibi questo

inverno - Msc Seascape, Msc Seaside, Msc Seashore, Msc Meraviglia e Msc

Divina - visiteranno regolarmente Ocean Cay, l'isola privata di Msc Crociere

alle Bahamas, dedicata al ripristino delle risorse marine e alla conservazione

della vita marina. Tra le altre destinazioni principali degli itinerari: San Juan,

Porto Rico; Cozumel, Messico; George Town, Isole Cayman e Nassau,

Bahamas.

L'agenzia di Viaggi

Focus

https://www.lagenziadiviaggimag.it/msc-crociere-schiera-cinque-navi-ai-caraibi-per-linverno/
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Gli oscar dello shipping

Assegnati i premi alle 22 categorie del mondo della portualità, dei trasporti e

dell'intermodalità Consegnati nel Padiglione Jean Nouvel gremito da oltre 600

ospiti, gli Ship2Shore Awards , una sorta di premio oscar dei trasporti. Uno

per ciascuna delle 22 categorie che compongono il mondo della portualità e di

tutto quel che le ruota intorno. Il premio è stato ideato da Angelo Scorza,

direttore del magazine online Ship2Shore. Tra i vincitori, D'Amico per la

categoria armatori di carichi liquidi, Grimaldi Group per i carichi secchi e

container, Costa Crociere per i passeggeri, Cambiaso Risso per i broker, e poi

tra gli altri Psa Italy, T.Mariotti, Vernazza Autogru, Banchero Costa.

Rai News

Focus

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2024/10/allerta-arancione-le-immagini-dei-corsi-dacqua-gonfi-di-pioggia-recco-san-rocco-7ef596a4-803e-495e-bcf5-27b2fd7101c7.html

